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La Ditta I.T.A. Srl è nata nel 2013 in collaborazione con una
ditta da più di 40 anni nel settore degli impianti trattamento 
acqua.

La I.T.A. Srl è in grado di proporre:
• Consulenza prevendita, vendita ed installazione del prodot-
to, assistenza tecnica post-vendita, riparazione impianti per 
garantire nel tempo la loro perfetta efficienza ed efficacia, 
gestione impianti, analisi chimiche, manutenzione piscine, 
prodotti chimici, oltre a contratti di manutenzione pro-
grammata in abbonamento personalizzati sulle richieste del 
Cliente, sul tipo di impianto e sull’uso a cui è destinato. 

• Trattamento acque potabili 
• Trattamento acque per circuiti di riscaldamento, 
condizionamento e vapore 

• Trattamento acque per applicazioni scientifiche o sanitarie 
di laboratori ed ospedali 

• Trattamento acque per impianti di lavaggio 
• Trattamento acque per piscine e fontane 
• Interventi di bonifica e sanificazione impianti inquinati da 
batteri (es. legionella pneumophila)

SIAMO ON LINE CON IL NUOVO SITO: www.itaimpiantiverona.it
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www.pedrollo.com
www.fondazionepedrollo.org

IL DONO PIÙ PREZIOSO?
È L’ENERGIA DELL’ACQUA
Essenziale per la vita, il benessere dei popoli, la sopravvivenza del pianeta. 
Senza l’acqua mancano i raccolti, le persone si ammalano e i bimbi non possono 
immaginare un futuro migliore.
Ma padre Angelo Regazzo, missionario in Etiopia, costruisce insieme a loro uno 
sviluppo sostenibile. Anche grazie all’“oro blu” che fa fiorire il deserto.
Con oltre 1300 pozzi abbiamo contribuito a portare energia e prosperità a più 
di due milioni di persone nei Paesi poveri. L’acqua è una fonte di gioia, e noi 
crediamo che renda il domani un dono speciale.
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È
la conservazione
dei ghiacciai il te-
ma per il 2025 della
Giornata mondiale

dell’acqua, istituita dalle Na-
zioni unite nel 1992. Può
sembrare un argomento lon-
tano dalla quotidianità delle
nostre latitudini; in realtà
dalla salute delle nevi peren-
ni dipende il futuro dell’uma-
nità. Il 2025 è stato proclama-
to dall’Onu anno internazio-
nale per la conservazione
dei ghiacciai, e si stanno mol-
tiplicando le iniziative di sen-
sibilizzazione e le ricerche
scientifiche attorno a questo
argomento. La rete museale
Muse di Trento, ad esempio,
ha predisposto un calenda-
rio di oltre 80 appuntamenti
fra mostre, film, spettacoli,
attività didattiche, collabora-
zioni inedite, incontri ed
eventi.

Le tracce del passato
«I ghiacciai sono custodi di

informazioni preziose - spie-
gano dal Muse - conservano
tracce del passato della Terra
e segnali del suo futuro. Co-
prono circa il 10 per cento
della superficie terrestre, ma
sono fondamentali regolato-
ri del clima e di ecosistemi
che ospitano una biodiversi-
tà unica, minacciata di estin-
zione a causa di un tasso di
fusione senza precedenti. La
loro progressiva scomparsa
sta causando una profonda
trasformazione dell’ambien-
te e del paesaggio montano e
polare, con impatti negativi

diretti su attività quali agri-
coltura, pastorizia, produzio-
ne di energia idroelettrica,
turismo e profonde trasfor-
mazioni culturali».

Il riscaldamento globale
La scomparsa dei ghiacciai

è l’effetto del riscaldamento
globale, e le conseguenze
toccano direttamente miliar-
di di persone: «Stanno cam-
biando i flussi delle acque di
fusione, causando inonda-
zioni, siccità, frane e innalza-
mento del livello del mare -
si legge nel sito delle Nazioni

unite dedicato alla Giornata
mondiale dell’acqua -. Innu-
merevoli comunità ed ecosi-
stemi sono a rischio di deva-
stazione. Mentre lavoriamo
insieme per mitigare e adat-
tarci al cambiamento clima-
tico, la preservazione dei
ghiacciai è una priorità asso-
luta. Dobbiamo ridurre le
emissioni di gas serra per ral-
lentare il ritiro dei ghiacciai.
E dobbiamo gestire l'acqua
di fusione in modo più soste-
nibile. Salvare i nostri ghiac-
ciai è una strategia di soprav-
vivenza per le persone e il

pianeta». Dai ghiacciai, dalla
riserva d’acqua che le nevi
perenni rappresentano, di-
pendono innumerevoli atti-
vità: “I ghiacciai sono fonda-
mentali per la vita: la loro ac-
qua di fusione è essenziale
per l’acqua potabile, l’agricol-
tura, l'industria, la produzio-
ne di energia pulita e gli eco-
sistemi sani. Lo scioglimen-
to rapido dei ghiacciai sta
causando incertezza nei flus-
si d’acqua, con profondi im-
patti sulle persone e sul pia-
neta. Sono essenziali riduzio-
ni globali delle emissioni di

carbonio e strategie locali
per adattarsi al ritiro dei
ghiacciai. In questa Giornata
mondiale dell’acqua - con-
clude il messaggio delle Na-
zioni unite - dobbiamo lavo-
rare insieme per mettere la
preservazione dei ghiacciai
al centro dei piani per affron-
tare il cambiamento climati-
co e la crisi idrica globale”.

La mostra
Il Mart di Rovereto e il Muse
di Trento, insieme al Trento
Film Festival, portano in
Trentino il nuovo grande

progetto espositivo di Seba-
stião Salgado “Ghiacciai”.
Tra gli artisti più noti del
mondo, fotografo, attivista e
umanista, nel corso della sua
lunga carriera Sebastião Sal-
gado ha raccontato profondi
cambiamenti sociali, am-
bientali ed economici, dan-
do voce agli ultimi del piane-
ta.

Le immagini
In anni recenti ha dedicato

centinaia di scatti a uno degli
ambienti naturali più sugge-
stivi e allo stesso tempo uno
degli ecosistemi più a ri-
schio: quello delle nevi pe-
renni. A Rovereto (12 aprile -
21 settembre 2025) e a Tren-
to (12 aprile 2025 - 11 gennaio
2026), «Ghiacciai» diventa
una mostra diffusa per la
quale Salgado ha selezionato
una serie di scatti, in buona
parte inediti. Il progetto rap-
presenta un’occasione unica
di conoscenza e approfondi-
mento della poetica dell’arti-
sta e, allo stesso tempo, offre
la possibilità di affrontare
uno dei temi più urgenti del
nostro tempo, quello del
cambiamento climatico. Il
progetto di mostra si compo-
ne di due sezioni comple-
mentari allestite in due di-
versi musei i cui ambiti, l’ar-
te e la scienza, corrispondo-
no ai temi della mostra. Per il
Mart Salgado ha scelto oltre
50 fotografie in grande e
grandissimo formato di
ghiacciai di tutto il mondo,
mentre per il Muse ha proget-
tato una grande installazio-
ne site specific negli spazi
del “Grande Vuoto” che l’ar-
chitetto Renzo Piano ha im-
maginato come cuore pul-
sante del museo.

La mostra
Sebastião
Salgado
Fotografia
dalla serie
“Ghiacciai”
(1995-
2020)
COURTESY
L’ARTISTA

L’EFFETTO DEL CLIMATE CHANGE L’Onu ha dichiarato il 2025 anno internazionale per la conservazione dei
ghiacciai, la cuiprogressiva scomparsasta provocando una profondatrasformazione dell’ambiente intutto ilglobo

La difesa delle nevi perenni
Priorità per le Nazioni unite

L’importanza di una risorsa «unica»
e le sfide di una gestione sostenibile

Giornata mondiale dell’acqua

GIANMARIAPITTON

O
gni anno, il 22
marzo, si celebra
la Giornata Mon-
diale dell’Acqua,

World Water Day, una ricor-
renza istituita dall’Onu da
più di tre decenni, per riflet-
tere sull’importanza di que-
sta risorsa e sulle sfide della
sua gestione sostenibile. Se-
condo i dati delle Nazioni
Unite, attualmente oltre 2,2
miliardi di persone in tutto il
pianeta non hanno accesso a

fonti di acqua potabile e vi-
vono senza aver a disposizio-
ne servizi idrici sicuri. L’ac-
qua è al centro, inoltre, delle
nuove sfide legate ai cambia-
menti climatici, che impon-
gono la necessità di una go-
vernance efficace per evita-
re sprechi e affrontare perio-
di caratterizzati da una mag-
giore frequenza di siccità in-
tense e alluvioni violente. La
Giornata Mondiale dell’Ac-
qua del 22 marzo è stata isti-

tuita ufficialmente dalle Na-
zioni Unite nel 1992 in occa-
sione della Conferenza
sull’Ambiente e sullo Svilup-
po di Rio de Janeiro, all’inter-
no delle direttive dell’Agen-
da 21 (il principale risultato
del summit brasiliano), per
essere celebrata a partire
dall’anno successivo. Un’ini-
ziativa che vuole sensibiliz-
zare sul tema non solo l’opi-
nione pubblica, ma anche gli
Stati membri per garantire
l’accesso universale all’ac-
qua potabile e ai servizi igie-
nico-sanitari. Proprio in oc-
casione del 22 marzo l’Onu
diffonde annualmente il
Rapporto mondiale sullo svi-
luppo delle risorse idriche,
una relazione che fa il punto
della situazione e indica le li-
nee guida per le politiche da

perseguire in questo ambito.
Parallelamente, per il World
Water Day, organizzazioni
internazionali, aziende, ge-
stori idrici e istituzioni locali
organizzano eventi, confe-
renze e appuntamenti di sen-
sibilizzazione destinati al
grande pubblico e agli addet-
ti ai lavori. Per il 2025, anno
internazionale dedicato alla
conservazione dei ghiacciai,
anche la Giornata mondiale
dell’acqua si focalizza sulla
preservazione di questa «cas-
saforte idrica», in cui è custo-
dito circa il 70 per cento
dell’acqua dolce presente
sul globo terrestre. Nel 2023
si è verificata la più grande
perdita di massa degli ultimi
50 anni, con i ghiacciai che
hanno rilasciato oltre 600 gi-
gatonnellate di acqua.

Tuttonacque nel1992

L’iniziativa
La Giornata

Mondiale
dell’Acqua

è una
ricorrenza

istituita
dall’Onu
nel 1992
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L
’acqua pubblica,
quella che distribui-
scono gli acquedot-
ti, è più buona e più

a buon mercato di quanto si
pensa, ma servono grossi fi-
nanziamenti per aggiornare
reti ed impianti. A dirlo sono
le società che gestiscono il
servizio idrico integrato nel-
la nostra provincia, Acque
Veronesi ed Azienda Garde-
sana Servizi. I cui presidenti,
Roberto Mantovanelli ed An-
gelo Cresco, dipingono un
quadro in costante evoluzio-
ne.

Le risorse idriche
In trasformazione, secondo
Mantovanelli, è il ruolo stes-
so dei gestori idrici. “Da for-
nitori di servizi sono ormai
diventati dei gestori delle ri-
sorse idriche”, spiega. Preci-
sando che le direttive euro-
pee e le normative che ne
danno applicazione stabili-
scono chiaramente che “le
aziende devono occuparsi
dalla tutela delle fonti ai trat-

tamenti dei reflui alla cura
dei deflussi delle acque pio-
vane”. Il presidente di Acque
Veronesi, realtà che è attiva
in settantasette Comuni del-
la provincia, città compresa,
ricorda che “la qualità
dell’acqua italiana è tra le mi-
gliori d’Europa” ed afferma
che “Verona, dove la stra-
grande maggioranza delle ri-
sorse viene da falde, non fa
certo eccezione”. “Eppure”,
aggiunge, “un cittadino su
tre non si fida, tanto che sia-
mo i primi consumatori a li-
vello continentale di acqua
in bottiglia”. Questa non è l’u-
nica situazione contraddito-
ria: “I cittadini ritengono me-
diamente che l’acqua costi
troppo, quando in realtà ha
un prezzo, 2,80 euro per me-
tro cubo, ovvero mille litri,
che è nettamente al di sotto
della media europea, che è
pari a 3,60 euro, con punte,
come quella della Danimar-
ca, di 7 euro”.

Le infrasrutture
C’è però un tema che non
può essere rimandato. Quel-
lo della vetustà delle infra-
stutture. L’età media degli ac-
quedotti è di 36 anni, ma una
percentuale rilevante di essi,

più della metà, supera i cin-
quant’anni di vita. “E’ stato
calcolato che per sostituire
tutti gli acquedotti, al ritmo
attuale, servirebbero 700 an-
ni, per cui è evidente che sia-
mo lontani dal livello di in-
terventi necessari”, aggiun-
ge il presidente di Acque Ve-
ronesi. Che, però, spiega che

la società di cui egli è a capo
ha negli ultimi cinque anni
più che triplicato gli investi-
menti e per il 2025 ha in pro-
gramma di spendere 85 mi-
lioni in infrastrutture.

Zone turistiche
“Ags opera in soli venti Co-
muni, che però si trovano in

un’area con presenze turisti-
che notevolissime, che que-
st’anno arriveranno a quota
15 milioni, e gestisce 1.600
chilometri di reti acquedotti-
stiche, 820 chilometri di con-
dotte fognarie, 12 impianti di
depurazione ed oltre 82 fon-
ti di approvvigionamento”,
precisa Angelo Cresco, pri-

Il focus
su Telearena
e su larena.it

Giornata mondiale dell’acqua
«Non siamo
solo fornitori
ma gestori
delle risorse»

L’appello
Roberto

Mantovanelli
e Angelo

Cresco
in studio

a Telearena
con il

direttore
Mario

Puliero
FOTO

MARCHIORI

L’APPELLO Roberto Mantovanelli e Angelo Cresco,
presidentidi AcqueVeronesi e Ags, lancianoun messaggio
«L’acqua pubblica è più buona e più a buon mercato»

IN EDICOLA A 7,90* € CON

ABBECEDARIO
DEA CUSINA VENETA
In questo libro incontriamo i piatti più noti del Veneto dalla A alla Z, quelli che si sono 
distinti in tutto il mondo. Baccalà alla vicentina, fegato alla veneziana, lesso con la pearà 
e tiramisù sono solo alcune delle ricette che hanno reso grande il nome di questa regione 
anche nei libri di cucina. Il merito va indubbiamente alla varietà e alla qualità dei prodotti 
che la terra dona, ma dobbiamo ringraziare contadini, pescatori, pastori e donne di casa, 
che con il passare dei secoli hanno elaborato piatti e ricette uniche.

ILTALKSHOW
LUCA FIORIN

Giornata mondiale dell’ac-
qua, su larena.it e su Telea-
rena in punto sulla situazio-
ne delle risorse idriche e
dell’uso pubblico che se ne
fa. Oggi dalle 11 va in onda
su larena.it un focus nel
quale si confrontano i presi-
denti di Acque Veronesi ed
Azienda gardesana Servizi,
Roberto Mantovanelli ed
Angelo Cresco, il presiden-
te del consorzio di bonifica
Alta Pianura Veneta Clau-
dio Zambon ed il direttore
del Veronese Luca Antoni-
ni, il ceo dell’azienda vero-
nese Vinext che ha realizza-
to un progetto innovativo
sul risparmio dell’acqua Sal-
vatore Vignola, con l’inter-
vento di Nicola Dell'Acqua.
La registrazione viene repli-
cata domenica 23 marzo al-
le 21.15 su TeleArena, sul
canale 16 del digitale terre-
stre.
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ma di illustrare quelle che so-
no le tre opere più importan-
ti avviate dalla società. L’in-
tervento più rilevante dal
punto di vista economico ha
una valenza generale. Si trat-
ta di un ampliamento delle
attività di telecontrollo delle
reti che sarà realizzato entro
il 2026. Un’operazione volta
a limitare le perdite che co-
sta 17,1 milioni di euro, di cui
12 milioni derivanti dal Pnrr
ed il resto cofinanziato da
Azienda gardesana servizi
ed Acque Bresciane.

I lavori
Ci sono poi il riavvio della li-
nea fanghi del depuratore di
Peschiera, che costa 11,8 mi-
lioni, di cui 3,5 finanziati dal
Piano di ripresa e resilienza,
ed il potenziamento del de-
puratore di Affi, che è costa-
to 3,3 milioni ed è stato re-
centemente inaugurato dal
ministro Gilberto Pichetto
Fratin, in anticipo sui tempi
previsti. Per quanto riguarda

Acque Veronesi, secondo
quanto riferisce il suo presi-
dente, il dato degli investi-
menti è superiore alla media
nazionale. «Più del settanta
per cento delle cifre che ven-
gono spese in interventi deri-
va dalle tariffe che pagano gli
utenti, ed è per questo che
esse subiscono da anni degli
incrementi, seppur contenu-
ti”, precisa Roberto Mantova-
nelli. «Una delle attività più
importanti conclude il presi-
dente di Acque Veronesi - è
volta alla digitalizzazione
delle condotte ed alla crea-
zione di distretti omogenei
sul territorio, grazie ai quali è
possibile realizzare una mi-
gliore gestione ed interveni-
re direttamente in caso di
perdite, ma sono in program-
ma lavori in tutto il territorio
per migliorare reti ed im-
pianti, compresi quelli che
permetteranno di ridurre i
fanghi in uscita dal depurato-
re cittadino di Basso Acqua-
r»,

Il collettore del Garda
tra tutela dell’ambiente
e soldi mai arrivati

inquadra il QR code
per unirti al canale.

L’Arena
9:00

Il quotidiano sbarca su Telegram
e apre il suo canale
Aggiornamenti istantanei e flash news direttamente
sul tuo telefono

L’Arena

L’ArenaL’Arena
è su Telegramè su Telegram
Rimani sempre aggiornato
sulle notizie di Verona e 
provincia!
Unisciti al canale Telegram 
L’Arena e ricevi in tempo 
reale le news della redazione 
del quotidiano.

L’INCOGNITA Resta uno dei grandi temi irrisolti sul nostro Lago
«Ci avevano promesso 100 milioni,a Verona ne sono arrivati 22»

U
no dei grandi te-
mi irrisolti per
quanto riguarda
la tutela dell’ac-

qua nel Veronese, in questo
caso si parla infatti di un
grande bacino idropotabile,
è sicuramente quello del
collettore del Garda. La
struttura idraulica fognaria,
che è stata costruita negli
anni Settanta per raccoglie-
re i reflui delle aree riviera-
sche, presenta delle criticità
così rilevanti che ne è neces-
sario un completo rinnovo.
Un’operazione che viene da
anni portata avanti sulla
sponda veronese, ma che è
ancora al palo su quella bre-
sciana ed il cui finanziamen-
to è ora stato oggetto dell’en-
nesimo colpo di scena.
«Quando il 3 febbraio scor-
so, quando è venuto ad
inaugurare il potenziamen-
to del depuratore di Affi, il

ministro dell’Ambiente Gil-
berto Pichetto Fratin ha an-
nunciato che sarebbero arri-
vati cento milioni di euro
per portare avanti la realiz-
zazione di quest’opera era-
vamo tutti contenti, ma,
poi, è successo di tutto»,
spiega Angelo Cresco, il pre-
sidente della società Azien-
da gardesana servizi. La qua-
le ha un ruolo di primo pia-
no in questo operazione, vi-
sto che gestisce il servizio
idrico integrato sulla spon-
da veronese del lago. «Pri-
ma ci è arrivata una lettera
della direzione del ministe-
ro nella quale si spiegava
che dei 100 milioni solo 22
sarebbero arrivati a Verona,
mentre 78 erano stati desti-
nati a Brescia», dice Cresco.
Che definisce questo an-
nuncio come una «vera e
propria doccia fredda, visto
che nel bresciano hanno in

mano da cinque anni altri
60 milioni di euro, che non
hanno mai utilizzato, crean-
do una situazione con possi-
bile danno erariale, visto
che nel frattempo sono au-
mentate le materie prime».
«Ma non è finita qui», conti-
nua il presidente. «In rispo-
sta alle proteste inoltrate a
Roma dai sindaci veronesi,
è arrivata una seconda mis-
siva in cui si spiegava che i
100 milioni erano stati ridot-
ti a 50, mantenendo la quo-
ta di 22 per il Veronese». «A-
desso è necessario sapere
se gli altri 50 milioni saran-
no ancora destinati al collet-
tore e, nel caso in cui la ri-
sposta sia positiva, come
verranno ripartiti». Cresco,
infatti, ricorda che «mentre
nel Veronese i soldi posso-
no essere subito utilizzati,
nel Bresciano, dove adesso
si pensa di realizzare il de-

puratore a Lonato, i cantieri
non potranno essere avviati
prima della metà del 2027».
«A questo punto è evidente
che occorre creare un siste-
ma Verona», continua Cre-
sco. Che ha organizzato per
lunedì un incontro in Pro-
vincia al quale sono invitati
gli amministratori ed i parla-
mentari del nostro territo-
rio. «Io non ce l’ho certo con
gli amici bresciani, con i
quali collaboriamo per tro-
vare le soluzioni migliori,
ma è evidente che se i soldi
vanno da loro è perché qual-
che santo in paradiso ce
l’hanno», rimarca. «La regio-
ne del lago non è un’area di
confine - conclude - e, per
questo, è necessaria un’azio-
ne territoriale volta a far si
che finalmente il collettore,
che è un’opera fondamenta-
le, possa essere completa-
to». LU.FI.

L’incognita
Lavori

a Peschiera
per

realizzare
il collettore,

uno dei
grandi temi

irrisolti
sul Garda
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AZIENDE INFORMANO

Il 2025 porta un’importan-
te novità per il Consorzio 
di Bonifica Alta Pianura 
Veneta: a seguito delle 
elezioni dello scorso di-
cembre, Claudio Zambon 
è stato nominato nuovo 
Presidente dell’ente, as-
sumendo la guida in un 
momento cruciale per la 
gestione delle risorse idri-
che e ambientali.

“I progetti Guainetta e 
S.O.S. AGRI CLIMA rap-
presentano due interventi 
chiave per ottimizzare la 
gestione della risorsa idri-
ca e supportare il compar-
to agricolo in un contesto 
climatico sempre più com-
plesso. Il nostro impegno è 
quello di affrontare le sfide 
legate alla gestione delle 
acque con un approccio 
concreto, garantendo si-
curezza idraulica e affian-
cando le aziende agricole 
nell’adozione di pratiche 
irrigue più sostenibili. Il 
cambiamento climati-
co impone di ripensare la 
distribuzione dell’acqua, 
ottimizzando i sistemi esi-
stenti e investendo in nuo-
ve soluzioni per ridurre gli 
sprechi e migliorare l’effi-
cienza. Il Consorzio conti-
nuerà a lavorare a fianco 
delle imprese agricole e 
delle istituzioni per poten-
ziare le infrastrutture irri-
gue, promuovere tecniche 
innovative e garantire un 
uso sostenibile della risor-
sa idrica.”  ha dichiarato il 
Presidente Zambon.

Consorzio Alta Pianura Veneta
acqua, ambiente e innovazione

Guainetta e S.O.S. AGRI CLIMA:
due progetti chiave per un territorio più resiliente

L’impegno del Consorzio 
si traduce in azioni mirate 
per il territorio. Tra que-
ste, due progetti di gran-
de rilevanza: Guainetta, 
un’infrastruttura strate-
gica per la raccolta e la 
gestione dell’acqua, che 
contribuirà a migliorare la 
sicurezza idraulica e l’ir-
rigazione, e S.O.S. AGRI 
CLIMA, che promuove la 
riqualificazione ambien-
tale e la mitigazione del 
cambiamento climatico 
attraverso il potenzia-
mento della biodiversità. 
Entrambi rappresentano 
un modello di gestione in-
novativa della risorsa idri-
ca, capace di coniugare 
tutela ambientale ed effi-
cienza idraulica.

Guainetta:
un bacino
per irrigazione
e sicurezza idraulica
Uno degli interventi princi-
pali del Consorzio è il pro-
getto Guainetta, che pre-
vede la trasformazione di 
un’ex cava a San Martino 
Buon Albergo in un baci-
no di accumulo per l’irri-
gazione e la laminazione 
delle piene. Questa opera 
permetterà di migliorare 
la gestione delle acque, 
contribuendo alla sicurez-
za idraulica del territorio.

Il bacino ha una super-
ficie di 130.000 mq, una 
capacità totale di quasi 1 
milione di mq, di cui cir-
ca un 20% sfruttabile in 
situazione di crisi idrica. 
La posizione strategica 
del bacino, la sua inter-
connessione con le reti 
esistenti, consentiranno 
di servire ben tre distretti 
irrigui,  supportando oltre 
4.000 ettari di coltivazio-
ni, tra le più pregiate del 
comprensorio. Il progetto 
prevede anche la creazio-
ne di habitat naturali per 
favorire la biodiversità e 
la predisposizione per im-
pianti da fonti di energia 

rinnovabile. L’investimen-
to complessivo è di 3 mi-
lioni di euro. 

S.O.S. AGRI CLIMA: 
riqualificazione
ambientale
e biodiversità
Il progetto S.O.S. AGRI 
CLIMA, coordinato dal 
Consorzio in collabo-
razione con sei aziende 
agricole, punta a miglio-
rare la gestione delle ri-
sorse idriche e a favorire 
la biodiversità. Finanziato 
dal Complemento Regio-
nale per lo Sviluppo Rurale 
2023-2027 per il Veneto, 
il progetto prevede azioni 
concrete per ottimizzare 
l’uso dell’acqua e proteg-
gere l’ambiente.

Tra le iniziative principali 
figurano il ripristino della 
rete idraulica minore, la 
creazione di fasce tam-
pone vegetate lungo i cor-
si d’acqua per migliorare 
la qualità dell’acqua e del 
suolo, e la realizzazione di 
tre aree umide. Gli inter-
venti sono stati realizzati 
nei comuni di Terrazzo e 
Legnago, zone strategiche 
per l’agricoltura e partico-
larmente esposte a periodi 
di siccità e piogge intense.

CLAUDIO ZAMBON
Presidente del Consorzio

Per S.O.S. AGRI CLIMA i 
lavori sono in fase con-
clusiva, segnando un pas-
so avanti nella gestione 
sostenibile dell’acqua e 
nel supporto alle aziende 
agricole del territorio.

In un contesto climatico 
sempre più complesso, il 
Consorzio di Bonifica Alta 
Pianura Veneta continua 
a lavorare per ottimizzare 
l’uso della risorsa idrica, 
prevenire il rischio idrau-
lico e supportare il terri-
torio con interventi mirati 
e strategici. Negli ultimi 
cinque anni sono stati in-
vestiti un totale di circa 
72 milioni di euro in opere 
di bonifica ed irrigazione 
sul territorio. I finanzia-

menti sono stati destinati 
ad interventi per il rispar-
mio idrico e per l’efficien-
tamento dell’irrigazione 
e ad opere di sicurezza 
idraulica, contrasto al 
dissesto idrogeologico e 
ammodernamento degli 
impianti. Inoltre, è in cor-
so un PNRR da 8 milioni 
di euro che riguarda l’a-
deguamento del sistema 
irriguo Canale Maestro ai 
fini della razionalizzazione 
della risorsa idrica prove-
niente dal bacino dell’A-
dige e interessa i Comuni 
veronesi di Caldiero, Zevio 
e San Bonifacio con una 
previsione di riduzione del-
la dispersione della risorsa 
irrigua di circa il 40%.

I NUMERI DEL CONSORZIO 

•	 Bilancio 2024 circa 17.4 Milioni di euro;
•	 150 dipendenti di cui il 60% operativo sul 

territorio; 
•	 3 sedi amministrative e 3 sedi operative 
•	 172.953 ettari di estensione territoriale 
•	 95 Comuni di cui 30 in provincia di Verona; 
•	 78 impianti a servizio dell’irrigazione; 
•	 22 impianti idrovori, di cui 5 nel territorio 

Veronese; 
•	 37.057 ettari interessati dall’irrigazione 

consorziale 
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L
a nuova frontiera
per coloro che
hanno il compito
di gestire l’acqua
destinata all’irri-

gazione dei campi è costitui-
ta dall’adeguamento agli ef-
fetti dei cambiamenti clima-
tici. Un’attività che è sempre
più di fondamentale impor-
tanza, visto che senza acqua
non è possibile avere a dispo-
sizione derrate alimentari,
ma che è messa a dura prova
dall’aumento delle tempera-
ture conseguente alla pre-
senza nell’atmosfera dei gas
di serra. Un andamento lega-
to alle attività dell’uomo che
non accenna a fermarsi, a
causa, anche, dell’inerzia del-
le autorità a cui compete
prendere le decisioni. Per-
ché, come spiegano i rappre-
sentanti del consorzi di boni-
fica, «si interviene solo quan-
do ci sono da affrontare si-
tuazioni di emergenza, sen-
za attuare un’attività pro-
grammatoria volta a contra-
stare le cause degli eventi
meteo estremi che sono figli
del mutare del clima».

Nella nostra provincia le
realtà che devono eseguire
opere di bonifica, di manu-
tenzione ed esercizio dei cor-
si d’acqua ed interventi di si-
stemazione idraulica sono
due. Il consorzio Alta pianu-
ra veneta, la cui sede è a San
Bonifacio, opera in 95 Comu-
ni, di cui 30 si trovano nel Ve-
ronese. Si tratta di tutti quelli
che sono a sinistra del fiume
Adige. «Noi», spiega il suo
presidente Claudio Zambon,
«le conseguenze dei cambia-
menti climatici li viviamo
quotidianamente e lavoria-
mo con l’obiettivo di gestir-
ne le conseguenze e di sup-
portare le aziende agricole
nella loro attività di adatta-
mento alle nuove situazione
che si verificano».

«Certo», continua Zam-
bon, «una delle attività priori-
tarie è quella volta a limitare
l’uso dell’acqua, visto che
stiamo parlando di una risor-
sa che non si rigenera». In
questo senso vanno visti gli
interventi volti a far si che i
sistemi di irrigazione con-
sentano di ridurre al massi-
mo la dispersione di quello
che è sempre più da conside-
rare come l’oro blu. Stiamo
parlando, quindi, delle ope-
razioni volte a creare impian-
ti irrigui che siano sempre
più in grado di fornire alle
piante solo l’acqua di cui es-
se necessitano, così come di
quelle con le quali si evitano
il più possibile le perdite. Per
quanto riguarda l’Est verone-
se, è da questo punto di vista

sicuramente importante il ri-
facimento, attualmente in at-
to, del Canale maestro. «Que-
sta è una struttura presente
nei territori di San Bonifacio,
Belfiore e Caldiero ed a servi-
zio di un’area di circa 4.000
ettari, che ha circa cin-
quant’anni e che, visto che
perde almeno il 40-50 per
centro dell’acqua che tra-
sporta, è ora oggetto di una
completa sostituzione», pre-
cisa il presidente. Per questo
è in corso un lavoro del valo-
re di 8 milioni di euro che,
salvo interruzioni dovute ai

cantieri della Tav, che corre-
rà nelle vicinanze del canale,
dovrebbe concludersi entro
quest’anno.

Opere importanti, con le
stesse finalità, le ha in corso
anche il consorzio Veronese,
che ha sede a Verona, alla Ge-
novesa, e che segue tutta la
parte della provincia posta a
destra dell’Adige. «Anche
noi stiamo lavorando per ri-
sparmiare acqua», spiega il
direttore Luca Antonini. «Le
aziende agricole più struttu-
rate, che hanno capacità di
realizzare importanti investi-

menti, si stanno attrezzando
autonomamente, ed il con-
sorzio sta realizzando, anche
grazie a finanziamenti del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza, progetti volti a tra-
sformare impianti di irriga-
zione a scorrimento, che ge-
nerano notevoli perdite, in
strutture a pressione», ag-
giunge.

Antonini precisando che
queste operazioni sono colle-
gate anche alla realizzazione
di piccole centrali che, sfrut-
tando dei saldi naturali
dell’acqua, generano energia

elettrica a servizio degli im-
pianti. «Certo», continua il di-
rettore, «è ora necessario che
vengano sbloccati i finanzia-
menti pubblici, che possono
da una parte permettere di ri-
strutturare reti irrigue che
hanno sino ad un secolo di
vita e, dall’altra, consentire
di creare strutture volte a
trattenere l’acqua che scen-
de con gli eventi estremi, a
tutela della sicurezza del ter-
ritorio e per avere delle riser-
ve». «D’altro canto», aggiun-
ge Antonini, «noi stiamo an-
che lavorando per rimpin-
guare le falde, che sono una
fonte primaria, e per contra-
stare i cambiamenti climati-
ci anche con attività di rifore-
stazione, tanto che abbiamo
già creato varie aree a bosco,
nelle quali si favorisce la bio-
diversità».

Va detto che i piani relativi
ai bacini ed alle zone umide
o boscate sono portati avanti
nel Veronese da entrambi i
consorzi. Sempre nella no-
stra provincia, infine, ci sono
anche aziende che si occupa-
no di proporre innovazioni
volte alla sostenibilità delle
attività agricole. Come Vi-
next srl, che sta brevettando
soluzioni per il recupero
dell’acqua.

LucaFiorin

Tutto iniziò
con il trattato
di Frontino

Giornata mondiale dell’acqua
Come adeguarsi ai cambiamenti
Le sfide della nuova irrigazione

Un consorzio di bonifica è
un ente di diritto pubblico
previsto dalla legge italiana
che cura l'esercizio e la ma-
nutenzione delle opere pub-
bliche di bonifica e controlla
l'attività dei privati, sul terri-
torio di competenza, detto
«comprensorio di bonifi-
ca». Si ha traccia delle pri-
me forme di pubblici acque-
dotti già nel trattato De
Aquaeductibus urbis Ro-
mae di Frontino. Un decreto
del Senato dell'epoca di Au-
gusto contiene infatti l'isti-
tuto giuridico del consorzio
dei concessionari, che im-
pone ai privati l'obbligo di
associarsi nell'opera di deri-
vazione, per evitare un nu-
mero eccessivo di allaccia-
ment. Il consorzio deriva la
quantità d'acqua in un uni-
co punto, convogliandola fi-
no ad un dividicolo privato
(castellum) da cui ciascun
utente può derivare la quan-
tità di sua pertinenza.

Nuove
frontiere
Nella foto

Luca
Antonini,

Claudio
Zambon e
Salvatore

Vignola
L’obiettivo

è abbattere
gli sprechi

utilizzando
nuove

tecnologie
nelle

campagne

CONSORZI DI BONIFICA «Bisogna fare programmazione e non intervenire solo quando ci sono le emergenze
L’obiettivo è trasformare sempre più gli impianti a scorrimento in strutture a pressione con meno perdite»

I progetti
Per

l’irrigazione
dei campi

è importante
il sostegno

dei Consorzi
di Bonifica

LASTORIA
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Le funzioni principali del Con-
sorzio di Bonifica Veronese 
sono quelle di:

• concorrere alla realizzazio-
ne delle attività di difesa del 
suolo e sicurezza idraulica, di 
gestione della risorsa idrica e 
della fondamentale tutela degli 
aspetti ambientali;

• contribuire all’azione pubbli-
ca di tutela delle acque desti-
nate all’irrigazione e di quelle 
defluenti nella rete di bonifica;

• partecipare alla elaborazione 
dei piani territoriali e urbani-
stici, nonché a quelli di difesa 
dell’ambiente contro gli inqui-
namenti;

• progettare, eseguire e gestire 
opere per lo scolo delle acque 
e per l’irrigazione, che interessa 
settanta Comuni della provin-
cia scaligera.

Il Consorzio di Bonifica Vero-
nese ha la responsabilità della 
corretta regolazione delle ac-
que irrigue e dei corsi d’acqua 
per lo scolo delle acque piova-
ne. L’incessante attività svolta 
costituisce la principale e fon-
damentale garanzia per lo svi-

Il Presidente Consorzio di Bonifica Veronese Alex Vantini

ronese comprende la gestione 
delle acque per l’irrigazione dei 
terreni, necessaria al migliora-
mento quantitativo e qualita-
tivo delle produzioni agricole. 
Soprattutto le grandi trasfor-
mazioni realizzate dal Consor-
zio da irrigazione a scorrimento 
ad irrigazione a pressione, che 
permettono una riduzione del 
consumo della risorsa acqua 
anche del 50%, risultano oggi 
l’unica vera risposta alla siccità 
endemica che affligge i nostri 
territori.

Come i due interventi che il 
Consorzio di Bonifica Verone-
se sta realizzando attraverso a 
due importanti linee di finan-
ziamento del Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza: “La 
conversione irrigua del distret-
to in destra Adige nei Comuni 
di Verona e Bussolengo con 
ammodernamento del dirama-
tore San Giovanni” e la “Siste-
mazione del canale adduttore 
di Sommacampagna e conver-
sione irrigua con utilizzo a fine 
idroelettrico del salto esistente 
lungo il canale, nei Comuni di 
Sommacampagna e Villafran-
ca di Verona” per un importo 

agricole un’irrigazione di soc-
corso. Le complesse funzioni 
del Consorzio di Bonifica ven-
gono svolte da personale alta-
mente qualificato.

La continua attività di gestione 
e manutenzione del sistema 
idraulico costituisce il principa-
le e fondamentale servizio pub-
blico teso a garantire l’esisten-
za stessa degli insediamenti 
civili e produttivi e lo sviluppo 
dei diversi interessi economici 
e sociali.

Il Consorzio di Bonifica rappre-
senta, inoltre, un esempio tan-
gibile di “federalismo fiscale”. 
Infatti, tutti i contributi versati 
al Consorzio vengono diretta-
mente reimpiegati sul territo-
rio con una moderna gestione 
mista pubblico-privata e con 
organi di controllo e di ammini-
strazione eletti dagli stessi con-
tribuenti consorziati.

luppo socioeconomico del ter-
ritorio e per la salvaguardia del 
prezioso patrimonio naturalisti-
co. La corretta manutenzione 
delle opere e delle reti di boni-
fica è indispensabile per garan-
tire un soddisfacente grado di 
sicurezza idraulica. Senza la 
necessaria cura dei corsi d’ac-
qua si avrebbero allagamenti 
disastrosi per le campagne e i 
centri abitati. 

Centrale è poi l’azione rivolta 
alla migliore utilizzazione del-
la risorsa idrica a fini irrigui, e 
l’importanza di questa azione 
si può avvertire in maniera an-
cora più urgente in questi anni 
di grave siccità, che ormai è 
diventato un problema con il 
quale si dovrà sempre più fare 
i conti. Questa attività permette 
l’acquisizione di fondamentali 
vantaggi anche sotto l’aspetto 
ambientale: il rimpinguamento 
delle falde e la vivificazione dei 
corsi d’acqua. Assicurare corpi 
d’acqua vivi nei canali, attraver-
so la continua opera di alimen-
tazione, costituisce un’azione 
fondamentale per l’ambiente.

L’opera di bonifica esercitata 
dal Consorzio di Bonifica Ve-

di poco più di 24 milioni e 360 
mila euro il primo e per un im-
porto di poco più di 15 milioni e 
150 mila euro il secondo.

Nell’alta e media pianura vero-
nese, dove le caratteristiche dei 
suoli non permettono l’imma-
gazzinamento dell’acqua pio-
vana negli strati superficiali del 
terreno, risulta indispensabile 
garantire l’apporto di risorsa 
idrica con idonee canalizzazio-
ni e tubazioni. In questi territori 
l’attività del Consorzio è prin-
cipalmente volta alla gestione 
di strutture irrigue ad uso col-
lettivo, in alcuni casi veri e pro-
pri acquedotti che consentono 
l’apporto idrico in zone altri-
menti destinate a sterilità quasi 
assoluta.

Nella bassa pianura veronese 
l’attività del Consorzio di Boni-
fica Veronese si concentra sulla 
fondamentale gestione e ma-
nutenzione dei canali di scolo 
e nell’assicurare alle aziende 

Consorzio di Bonifica Veronese:
ogni giorno sul territorio per la tutela

dell’acqua e a servizio delle aziende agricole
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Teha
L’intervento
di Valerio
De Molli,
managing
partner
e ceo
di Teha
ai lavori
della sesta
edizione
della
Community
“Valore
Acqua
per l’Italia”

LIBRO BIANCO E BLUE BOOK Teha, Fondazione Utilitatis e Utilitalia hanno presentato durante l’evento finale
dellaCommunity Valore Acqua per l’Italia l’edizione2025 delle raccoltepiù completedi informazioni sulla risorsa

T
ra imprese, agri-
coltura e settore
energetico, la fi-
liera estesa
dell’acqua ha un

peso sempre più rilevante
per l’economia italiana: dalle
risorse idriche «dipende» il
20 per cenr del Pil italiano,
un valore che ha superato i
383 miliardi di euro.

Lo studio
A conclusione dei lavori del-
la sesta edizione della Com-
munity «Valore Acqua per l’I-
talia» di Teha (The European
House Ambrosetti), sono sta-
ti presentati il Blue Book
2025 realizzato dalla Fonda-
zione Utilitatis e promosso
da Utilitalia che comprende
tutti i dati relativi al servizio
idrico integrato, e il Libro
Bianco 2025 «Valore Acqua
per l’Italia» di Teha con un fo-
cus specifico sul ciclo idrico
esteso che tra servizi, consor-
zi di bonifica e irrigazione,
software e tecnologie, mac-
chinari, impianti e compo-
nenti vale 11 miliardi di euro.

La filiera
La filiera estesa dell’acqua è
in crescita mediamente del
5% all’anno e dal 2015 a oggi
coinvolge 1,5
milioni di im-
prese italiane.

Per quanto
riguarda inve-
ce i gestori del
servizio idri-
co integrato,
dal 2021 al
2023 sono sta-
ti realizzati in-
vestimenti per circa 7,1 mi-
liardi di euro, cifra che, come
emerge dal Blue Book 2025
sale a 13,2 miliardi se si consi-
derano gli interventi pro-
grammati per il biennio

2024-2025.

L’analisi
«I grandi utilizzatori di acqua
in Italia – ha commentato
Valerio De Molli, managing

partner e ceo
di Teha con i
manager delle
43 aziende
partner della
Community
Valore Acqua
per l’Italia che
rappresenta-
no oltre l’80%
della filiera

idrica del Paese – costitui-
scono un pilastro fondamen-
tale per l’economia del Pae-
se. Il settore agricolo coinvol-
ge oltre 1,1 milioni di impre-
se, con un valore aggiunto di

39,5 miliardi di euro e 930
mila occupati nel 2023. Le
imprese manifatturiere idro-
vore contribuiscono al Pil
con 287,7 miliardi di euro,
impiegando 3,5 milioni di la-
voratori in circa 330.000 im-
prese. Infine, il settore ener-
getico conta 10 mila impre-
se, generando un valore ag-
giunto di 25,3 miliardi di eu-
ro e dando lavoro a oltre 100
mila persone».

Il servizio idrico integrato
«Per quanto riguarda il com-
parto del servizio idrico inte-
grato – ha aggiunto Filippo
Brandolini, presidente di Uti-
litalia - il fatturato complessi-
vo ammonta a 8,9 miliardi
con quasi 30 mila addetti im-
piegati. Si tratta dunque di

un settore strategico non so-
lo dal punto di vista della
qualità della vita dei cittadini
e della sostenibilità, ma an-
che sul fronte economico ed
occupaziona-
le. Gli investi-
menti nel set-
tore idrico so-
no cresciuti in
maniera consi-
derevole negli
ultimi anni,
con una cresci-
ta del 99% dal
2012, anno di
avvio della re-
golazione da parte dell’Are-
ra, e con un’incidenza media
del 37% dei fondi pubblici e
contributi. Guardando oltre
l’orizzonte temporale del
Pnrr, un sostegno della finan-
za pubblica sarà fondamen-
tale per affrontare le sfide fu-
ture che il comparto dovrà
affrontare».

Investimenti
Dal 2012 AL 2023 investi-
menti dei gestori aumentati
del 99%. Come emerge infat-
ti dal Blue Book 2025 di Fon-
dazione Utilitatis, gli investi-
menti realizzati dai gestori
industriali sono passati dai
33 euro annui per abitante
del 2012 ai 65 euro annui del
2023, con una crescita stima-
ta fino a 72 euro annui nel
2024 e fino a 80 euro nel
2025, anche per effetto dei
progetti legati all’attuazione
del Pnrr.

La capacità di investimen-
to cresce con la dimensione
degli operatori: i gestori con

fatturato inferiore a 25 milio-
ni di euro investono in me-
dia 44 euro per abitante,
mentre quelli di maggiori di-
mensioni superano i 68 euro

per abitante.
Le gestioni in
capo agli enti
locali (“in eco-
nomia”), inve-
ce, continua-
no a registrare
valori di inve-
stimenti più
bassi.

Le tariffe
Per quanto riguarda le tarif-
fe, nel 2024 la spesa media
annuale per il servizio idrico
è stata di 384 euro, per un’u-
tenza di tre persone con un
consumo di 150 metri cubi:
pur registrando un aumento
del 5% circa rispetto all’anno
precedente, le tariffe italiane
rimangono tra le più basse
d’Europa.

Il futuro
Nel 2029 investimenti italia
oltre media Ue. Oggi in Italia
il 16,1% degli investimenti
dei gestori industriali nel set-
tore idrico è destinato a tec-
nologie per l’innovazione e
la circolarità (fonte Global
Water Intelligence). Secon-
do i dati del Libro Bianco di
Valore acqua per l’Italia di
Teha del 2025, entro il 2029,
la quota di investimenti in
tecnologie in Italia è prevista
in aumento fino a raggiunge-
re il 19 per cento, un tasso di
crescita tre volte superiore
alla media dell’Uea 27 Paesi.

Riuso e riciclo
Gli investimenti sono orien-
tati in particolare verso il riu-
so e riciclo delle acque reflue
(31,7 per cento) e la digitaliz-
zazione per la riduzione del-
le perdite (20,5 per cento).
«L’Italia – ha aggiunto Bene-
detta Brioschi, partner Teha
- deve affrontare con urgen-
za il problema dell’obsole-
scenza delle sue infrastruttu-
re idriche. Con un’età media
di 58 anni per i grandi invasi
e una rete idrica in cui il 22
per cento delle condutture
ha oltre mezzo secolo, il ri-
schio di inefficienze e spre-
chi è altissimo. A questo rit-
mo, servirebbero duecento-
cinquantanni anni per rinno-
vare l’intera rete: investire in
digitalizzazione e circolarità
significa garantire sicurezza
idrica, sostenibilità e svilup-
po economico per il Paese».

La Community
La sesta edizione 2024/2025
della Community Valore Ac-
qua per l’Italia ha visto undi-
ci nuovi attori chiave della fi-
liera dell’acqua italiana
(Aquanexa, Acque del Sud,
Almaviva, Beccaceci, HBI,
Industrie De Nora, Intesa
Sanpaolo Innovation Cen-
ter, Nepta – Gruppo Italgas,
SEV, Studio Pd, Vodafone
Italia, Wateralia). Complessi-
vamente la Community Va-
lore Acqua per l’Italia racco-
glie quarantatre partner, di
cui A2A, Acquedotto Puglie-
se, Acea, Hera, Iren, Mm,
Smat in qualità di Main Part-
ner; Acque del Sud, Almavi-
va, Anbi, Almaviva Bluebit,
Cva - Compagnia Valdosta-
na Acque, Engineering, Fisia
Italimpianti – Gruppo We-
build, Nepta – Gruppo Ital-
gas, Schneider Electric,
Suez, Xylem, in qualità di
Partner; Acqua Novara,
Aquanexa, Alfa Varese, Bec-
caceci, Brianzacque, Como
Acqua, De Nora, Hbi, Intesa
Sanpaolo Innovation Cen-
ter, Irritec, Livenza Taglia-
mento Acque, Padania Ac-
que, Piave Servizi, Rdr, Rina,
Sit, Sorical, Sparkasse, Sev,
Studio Pd, Soteco, Vodafone
e Wateralia in qualità di Ju-
nior Partner. Continua la col-
laborazione con Utilitalia e
Fondazione Utilitatis in qua-
lità di partner scientifici del-
la Community. Complessiva-
mente, considerando solo il
pro-quota acqua dei grandi
gruppi, i partner della Com-
munity rappresentano 45
miliardi di euro di fatturato e
oltre 260mila occupati, ser-
vendo l’80% della popolazio-
ne italiana.

«Il valore della filiera idrica?
È salito a 383 miliardi di euro»

Previsioni:
nel 2029

investimenti
in Italia

oltre media Ue

Giornata mondiale dell’acqua

Utilitalia
L’intervento

del
presidente

Filippo
Brandolini

2012 -2023:
investimenti

dei gestori
aumentati

del 99%
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Rivoluzioniamo la gestione dell’acqua con Polygreen®, un
polimero super assorbente che ottimizza l’idratazione del
suolo, riducendo l’impatto ambientale. Grazie a soluzioni
avanzate per il trattamento idrico e il recupero di CO₂,
l’azienda promuove un futuro più verde e sostenibile.

Scopri di più suwww.vinext.it

Grazie alla ricerca e alla sperimentazione, la nostra
divisione ENGINEERING offre al settore vitivinicolo e
del beverage soluzioni innovative incentrate
sull'economia circolare e sul recupero delle risorse.
Anticipando le esigenze del mercato, forniamo alle
aziende tecnologie avanzate che garantiscono un
vantaggio competitivo reale, ottimizzando l'uso delle
risorse e riducendo l'impatto ambientale.

Grazie alla ricerca e alla sperimentazione, la nostra
divisione ENGINEERING offre al settore vitivinicolo e
del beverage soluzioni innovative incentrate
sull'economia circolare e sul recupero delle risorse.
Anticipando le esigenze del mercato, forniamo alle
aziende tecnologie avanzate che garantiscono un
vantaggio competitivo reale, ottimizzando l'uso delle
risorse e riducendo l'impatto ambientale.

Rivoluzioniamo la gestione dell’acqua con Polygreen®, un
polimero super assorbente che ottimizza l’idratazione del
suolo, riducendo l’impatto ambientale. Grazie a soluzioni
avanzate per il trattamento idrico e il recupero di CO₂,
l’azienda promuove un futuro più verde e sostenibile.

Scopri di più suwww.vinext.it
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S
ono le montagne
italiane e in parti-
colare le Dolomiti
le protagoniste
dell’ultimo appro-

fondimento del format di Te-
learena dedicato alla sensibi-
lizzazione verso l’importan-
za dell’acqua dolce – giorna-
ta istituita dalle Nazioni Uni-
te da più di un trentennio e
quest’anno dedicata alla con-
servazione dei ghiacciai, - os-
servate speciali per l’inter-
vento di Nicola Dell'Acqua,
commissario straordinario
nazionale per l’adozione di
interventi urgenti connessi
al fenomeno della scarsità
idrica. «La situazione dei
ghiacciai è preoccupante si-
curamente: sia perché in ge-
nerale il cambiamento clima-
tico sta aggredendo la loro
solidità ma anche perché,
nel territorio del Nord Italia,
essi erano garanzia di forni-
tura di almeno il 15%-20%
dell’acqua che poi veniva uti-
lizzata in estate nell’ organiz-
zazione idrica della Pianura
Padana – introduce Dell’Ac-
qua – da quando le superfici
dei ghiacciai e le superfici ne-
vose non sono sempre pre-
senti, il Nord Italia ha comin-
ciato a soffrire di gravissimi
danni nelle infrastrutture».
Nel Nord Italia ancora non
c’è problematica nel fornire
l’acqua potabile perché l’e-
norme quantità presente nel-
la falda freatica assicura for-
nitura importante ma molta
è la sofferenza ad esempio
nell’agricoltura.

Nuove infrastrutture
«La quantità di acqua di inva-
so nei laghi è importante ma
in rapporto al fabbisogno di
irrigazione è bassissima, per
questo purtroppo patiremo
nei mesi estivi – spiega – nel
Nord Italia perciò sono ripar-
titi grandi lavori di sistema-
zione dei bacini di raccolta
di acqua. Il nostro progetto è
conservare l’acqua che scen-
de e nel contempo migliora-
re il tipo di agricoltura, ricari-
cando in maniera efficace le
falde. Serve parecchio tem-
po per questo, stiamo ad
esempio progettando in que-
sti mesi nuove dighe in Pie-
monte ed Emilia Romagna,
ma che vedranno la luce in
almeno cinque anni di co-
struzione».

Contenere l’acqua piovana
Il Veneto è ai vertici per l’a-
gricoltura conservativa e ri-
generativa, nell’agro foresta-
zione, quei sistemi che con-
sentono cioè di mantenere
la sostanza organica nel ter-
reno. «Dal mio altro ruolo

istituzionale – aggiunge
Dell’Acqua, che dal 2021 è di-
rettore di Veneto Agricoltu-
ra, l’Agenzia veneta per l’in-
novazione nel settore prima-
rio – posso affermare come
si stia lavorando su progetti
con i Consorzi per sovracca-
ricare il meno possibile i ter-
reni e fare in modo che la so-
stanza organica non si “bru-
ci”, avendo cioè dei terreni
che subiscano meno l’irriga-
zione d’acqua. Gli ultimi cin-
quant’anni hanno visto infat-
ti una quantità talmente alta
di consumo di acqua che,
unita al cambiamento clima-
tico che ha mutato in peggio

la frequenza delle piogge, im-
pedisce a volte persino la
possibilità di seminare un
raccolto».

Serve un cambio di rotta
«Serve fare un po’ di autocri-
tica, per la troppa frammen-
tazione e la mancanza di una
visione unica a livello ammi-
nistrativa della gestione
dell’acqua – spiega – do-
vremmo prender esempio
da paesi come la Spagna do-
ve, la criticità dell’acqua, li
ha portati ad avere dei centri
di controllo più uniti e colla-
borativi, per programmazio-
ne e pianificazione. La Fran-

cia ad esempio ha addirittu-
ra un Ministero dell’acqua.
Servirà rivedere le governan-
ce». La tutela delle reti idri-
che è invece un aspetto più
positivo: «Dove ci sono degli
ATO (ambito territoriale otti-
male) che pianificano, dove
persiste un gestore unico
pubblico o privato, dove c’è
un ente di controllo Arera,
c’è un 40% in più di investi-
menti e le perdite sono dimi-
nuite del 20% dal 2016. Men-
tre dove non esiste un siste-
ma idrico integrato le perdi-
te sono ancora del 70%. Un
esempio virtuoso sono i Con-
sorzi di bonifica, preziosi ed

efficienti in quasi tutto il ter-
ritorio. In particolare nel la-
voro di sensibilizzazione
con le aziende agricole, por-
tando a conoscere le migliori
tecnologie da utilizzare e aiu-
tando nella costruzione di
piccoli bacini di conservazio-
ne dell’acqua. Gli agricoltori
stessi spesso sono creatori
dei Consorzi ed essi lavora-
no bene alla ricerca dell’effi-
cientamento, poi deve esse-
re anche la politica a lavora-
re meglio sullo sviluppo dei
tipi di coltura e le tecniche di
produzione».

Un bene di tutti e per tutti
«Serve educare fin dai più
giovani che l’acqua è un be-
ne prezioso e non infinito, da
non sprecare. Educando i fi-
gli, educhiamo anche i geni-
tori quindi ad esempio è mol-
to importante il lavoro di
sensibilizzazione delle scuo-
le – conclude – ma è poi un
impegno che deve partire
nel quotidiano da parte di
tutti. Noi paghiamo l’acqua,
guardando le statistiche,
quanto mediamente una fa-
miglia francese. Ma al pari
del costo, loro ne consuma-
no la metà. L’acqua ha un va-
lore e non è scontato, perciò
dobbiamo andare sempre di
più verso un’efficienza casa-
linga dell’acqua. È di tutti ma
ha un costo, serve avere con-
sapevolezza di questo».

AliceMartini

Sempre
meno

I ghiacciai
sono in

continua
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dalle Alpi
occidentali

alle Dolomiti

Al vertice
Nicola

Dell’Acqua
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diventato
commissario
straordinario

nazionale
per
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di interventi
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connessi

al fenomeno
della scarsità

idrica

CHEC0S’È ?

L’INTERVENTO Nicola Dell’Acqua è commissario straordinario nazionale per gli interventi contro la scarsità idrica
«Lasituazione deighiacciaièpreoccupante,ci sononuovi progetti per l’agricoltura ma serve comunque del tempo»

Due atomi
di idrogeno e uno
di ossigeno

«C’è poca acqua negli invasi
Ci aspetta un’estate difficile»

L'acqua è un composto chi-
mico di formula molecolare
H2O, in cui i due atomi di
idrogeno sono legati all'ato-
mo di ossigeno con legame
covalente polare. In condi-
zioni di temperatura e pres-
sione normali si presenta
come un sistema bifase, co-
stituito da un liquido incolo-
re e insapore - che viene
chiamato «acqua» in senso
stretto - e da un vapore in-
colore, che viene detto va-
pore acqueo. Si presenta al-
lo stato solido - detto sem-
plicemente ghiaccio - nel
caso in cui la temperatura
sia uguale o inferiore alla
temperatura di congela-
mento. Essendo l'acqua un
ottimo solvente, le acque
naturali contengono disciol-
te moltissime altre sostan-
ze, ed è per questo motivo
che con il termine «acqua»
si intende comunemente
sia il composto chimico pu-
ro di formula H2O, sia la mi-
scela - liquida - formata dal-
lo stesso, con altre sostan-
ze disciolte al suo interno.

Giornata mondiale dell’acqua
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L
a Giornata Mon-
diale dell’acqua,
istituita dalle Na-
zioni Unite nel
1992 per portare

all’attenzione l’importanza
dell’acqua dolce, tema oggi
più che mai di rilevanza quo-
tidiana, ha visto negli studi di
Telearena, uno speciale ap-
profondimento con ospiti il-
lustri ed esperti che ne han-
no dibattuto, moderati dal di-
rettore Mario Puliero. Il filo
conduttore del 2025 «La con-
servazione dei ghiacciai», ha
visto come primo ospite del
format il professor Dino Zar-
di, ordinario di Fisica dell’at-
mosfera dell’Università di
Trento che, proprio per la
sua vicinanza territoriale tra
Veneto e Trentino, ha reso
protagoniste del suo inter-
vento le montagne e la loro
trasformazione a causa del
cambiamento climatico. «Da
alcuni decenni i ghiacciai so-
no sistematicamente in de-
clino – la prospettiva poco
rosea disegnata dal profes-
sor Zardi – la massa di ghiac-
cio che mediamente è con-
servata, come nelle calotte
polari, regolarmente dimi-
nuisce, in particolare negli
ultimi anni. Come ad un ef-
fetto accelerazione, perché
più una superficie rocciosa,
originariamente coperta dai
ghiacciai, si scopre, più è por-
tata a contribuire a riscalda-
re le fasce altimetriche in
quota». Un riscaldamento lo-
cale che si aggiunge al riscal-
damento complessivo
dell’atmosfera, portando a
tutte le altitudini un genera-
le aumento della temperatu-
ra. «Le condizioni per la per-
sistenza del ghiaccio vengo-
no a mancare – aggiunge –
così come per le nevicate, di-
minuite negli ultimi anni sia
di frequenza che di intensità.
Conseguenza diretta del fat-
to che la quota dello zero ter-
mico – alla quale l’acqua può
mantenersi in fase solida –
continua ad aumentare».

Siccità e intensi fenomeni
di precipitazioni: due facce
della stessa medaglia...

«Una conseguenza diretta
dell’aumento della tempera-
tura è l’aumento della capaci-
tà dell’atmosfera di contene-
re vapore acqueo e, quando
per lunghi periodi non pio-
ve, l’aria è in grado di estrarre
dal sottosuolo maggiori
quantità di vapore acqueo: il
serio rischio ambientale in
questo caso è la siccità –
chiarisce Zardi – il carico di
vapore acqueo viene poi ri-
versato nell’atmosfera e
quando ci sono precipitazio-
ni diventano ancora più in-

tense. Ed ecco che siamo ai
recentissimi fenomeni di
“bombe d’acqua” che hanno
colpito l’Italia centrale in
questi giorni o Valencia qual-
che mese fa. Rendendo or-
mai chiaro che gli episodi
singoli non sono più numero-
si ma più intensi».

La speranza: un fenomeno
che può essere reversibile?

«Rimuovendo la causa –
spiega Zardi – il riscaldamen-
to può essere reversibile. Es-
so infatti è la conseguenza
delle concentrazioni di gas
serra in atmosfera, che di-
venta per questo motivo ca-
pace di trattenere più del do-

vuto il calore della radiazio-
ne infrarossa. Esempi di que-
sti gas sono il metano, l’ani-
dride carbonica o anche il va-
pore acqueo. In sostanza, più
aumentano i gas serra, più
aumenta la capacità “termi-
ca” dell’atmosfera». La solu-
zione sta dunque nell’abbat-
tere le concentrazioni dei
gas serra, in particolare l’ani-
dride carbonica, gas normal-
mente assimilato dalle pian-
te, ma che in questo momen-
to non riescono ad abbatter-
ne tutta l’enorme quantità.
«Serve dunque smettere di
emetterne una così grande
misura, riducendo le emis-

sioni ad esempio dei consu-
mi dei combustibili fossili e
passare all’utilizzo di risorse
energetiche rinnovabili».

Uno sguardo al futuro.
«Oggi subiamo le conse-

guenze del progresso di qua-
rant’anni fa, allora non consi-
derate – aggiunge Zardi – og-
gi, consapevoli del danno
progredito nei decenni, do-
vremmo avere più rispetto
per le generazioni future. Su
tutte le forme di approvvigio-
namento di energia, ad
esempio per il riscaldamen-
to domestico, per i trasporti,
per la produzione industria-
le che rilasciano residui dei

combustibili fossili, spostan-
do la nostra produzione
energetica su fonti rinnova-
bili. Soprattutto però, rende-
re più efficiente il nostro uso
dell’energia. Perché proprio
il risparmio di energia è il pri-
mo punto da cui partire».

Un nuovo modo di vivere
la nostra civiltà, con soluzio-
ni semplici ma sostenibili,
come ad esempio nei tra-
sporti pubblici e privati. In
particolare però per alcuni
settori, alcune possono esse-
re delle soluzioni mirate. «Al
mondo degli agricoltori si
può suggerire ad esempio
quella che viene chiamata “a-
gricoltura di precisione” –
conclude il professore – con
l’efficientamento dei sistemi
idrici senza avere sprechi
inutili, grazie alla tecnologia
e ai modelli meteorologici.
Ricordando sempre che l’ac-
qua, in un discorso di sensibi-
lizzazione e presa di coscien-
za che vale per tutti, non è
una risorsa né scontata né in-
finita, proprio perché i ghiac-
ciai, che ne sono la principa-
le fonte di sostentamento,
sono sempre più esigui. Nel
futuro perciò la domanda da
porsi è come continuare a so-
stenere la possibilità di gran-
di bacini di rifornimento di
acqua, in particolare per l’in-
verno, stante questa situazio-
ne di difficoltà in atto».

AliceMartini
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GLISTUDI

ILCLIMA CHE CAMBIA Il professor Zardi (Università di Trento) avverte: «Rimuovendo le cause, il riscaldamento
dell’atmosfera è reversibile». La sfida della sostenibilità: «Il risparmio di energia è il primo punto da cui partire»

Quante teorie
da Empedocle
a Celsius

Ghiacciai in ritirata e meno neve
«Bisogna ridurre le emissioni»

Le prime teorie sulla natura
degli elementi che compon-
gono l'universo furono svi-
luppate dai filosofi dell'Anti-
ca Grecia. Talete identificò
l'acqua come il principio da
cui tutte le cose avrebbero
origine, al contrario Empe-
docle propose che quattro
elementi fondamentali,ac-
qua, aria, fuoco e terra, mi-
scelandosi in diverse pro-
porzioni, fossero in grado di
spiegare la variabilità degli
elementi osservati in natu-
ra. Infine, Aristotele intro-
dusse l'idea che la terra po-
tesse trasmutarsi in acqua.
La convinzione che l'acqua
fosse un elemento primiti-
vo e indivisibile si protrasse
fino all'età moderna. Nel
1742, Anders Celsius definì
la scala di temperatura che
prende il suo nome, ponen-
do il punto di fusione dell'ac-
qua (alla normale pressione
atmosferica) a 100 gradi ed
il punto di ebollizione a 0
gradi, nel 1745 però Linneo
la invertì, arrivando alla sca-
la come la conosciamo oggi.
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N
ella Giornata
mondiale
dell’acqua, An-
drea Rinaldo,
professore

emerito dell’Università di Pa-
dova e della Scuola Politecni-
ca Federale di Losanna, non-
ché primo italiano a vincere
il premio Nobel dell’acqua,
ha espresso la sua opinione
riguardo la crisi idrica e la
complicata situazione delle
falde acquifere sul nostro ter-
ritorio. «Non è solo questio-
ne di precipitazioni, di neve,
di pioggia, ma la distribuzio-
ne nel tempo di queste. Vita-
le per la siccità, quella che
concerne la produzione pri-
maria, cioè agricoltura in par-
ticolare», esordisce. «Il ti-
ming sbagliato vanifica l’ef-
fetto benefico che la regolari-
tà darebbe in questi casi. La
criosfera che sparisce è un
problema culturale, pratico,
ed è un problema che ha dei
riflessi inimmaginabili nella
vita di tutti i giorni, nella pro-
duzione primaria. Io credo
che la preoccupazione non
ha raggiunto quella soglia di
attenzione che dovrebbe
avere nell’immaginario col-
lettivo». L’aumento della
temperatura dell’atmosfera
ha come primo responsabile
l’uomo. «Effetto completa-
mente antropico, che ha mo-
dificato in radice un paradig-
ma darwiniano», spiega.
«Mentre prima erano fattori
climatici che condizionava-
no l’evoluzione biologica, og-
gi una specie sola, noi, sta
condizionando il clima e
quindi ha rovesciato un para-
digma che era da sempre in
atto. Il problema è serissimo:
tutti si aspettano che apren-
do il rubinetto esca sempre
acqua nella quantità e nella
qualità che ci serve, ma que-
sto non è scontato per nien-
te». L’urbanizzazione scrite-
riata ha gravi conseguenze
sulle falde acquifere: «C’è un
fattore aggiuntivo che riguar-
da le falde profonde. Pren-
diamo le zone dei cosiddetti
acquiferi indifferenziati, do-
ve l’acqua si infiltra nei suoli,
va in profondità e, in genera-
le per effetto di processi sedi-
mentari, si distribuisce in
orizzonti dal quale possiamo
prendere l’acqua. Tutte le
grandi città italiane, tranne
Roma», prosegue, «usano ac-
que di falda profonda per usi
potabili urbani, perché è più
protetta da tutti i punti di vi-
sta. Prendiamo, per esem-
pio, un forestiero che passa
per il Veneto dopo essere
mancato per una generazio-
ne: non riconoscerebbe que-
sti luoghi. Quella che viene

chiamata popolarmente ce-
mentificazione del territo-
rio, cioè l’urbanizzazione, ha
precluso grandi parti delle
superfici dei suoli a essere
deputate all’infiltrazione
profonda, e questo ha delle
conseguenze importanti. In
aggiunta alle erratiche preci-
pitazioni, c’è anche il proble-
ma che abbiamo “sconciato”
- come diceva il poeta Zan-
zotto - il nostro territorio ren-
dendolo impermeabile alle
infiltrazioni profonde, quin-
di la situazione non è buo-
na». La conseguenza natura-
le di queste scelte è quella, in
futuro, di doversi trovare a
prendere delle decisioni
complicate. «In questo con-

testo, quali agricolture saran-
no possibili fra dieci o
vent’anni? Quali irrigazioni
saranno possibili? Noi, in ge-
nerale, diamo per scontato
tutto quello che succede
adesso, il problema centrale
è dare per scontati i privilegi
che abbiamo sempre avuto.
Alcune agricolture che chie-
dono acqua con precisione
in un certo periodo e chiedo-
no grandi quantità, potrebbe
essere il caso di abbandonar-
le, anche se sono iconiche. I
più grandi gestori di risorse
idriche al mondo sono israe-
liani e certe colture sono sta-
te abbandonate. Come i
pompelmi Jaffa, che non ci
sono più, perché Israele ha

deciso che erano troppo one-
rosi dal punto di vista di con-
sumo acqua. I grandi gestori
di risorse idriche se lo stanno
già chiedendo. Domande
che nessuno vorrebbe senti-
re ma che è necessario che
affrontiamo. La risoluzione
dei problemi, cioè la riduzio-
ne di concentrazione di gas
serra nell’atmosfera, non cre-
do sia percepibile. Quindi
non ci resta che l’adattamen-
to, quindi scelte difficili». Il
modello israelita, come riba-
dito dal professor Rinaldo, è
un ottimo esempio di gestio-
ne idrica: «Il sistema di Israe-
le si basa su tre aspetti so-
stanziali: controllo spasmo-
dico delle perdite; il riciclo

delle acque di depurazione
primaria, iniettate in acquife-
ri profondi e usati per agricol-
tura; e dissalazione di quanti-
tà molto limitate per uso do-
mestico/urbano. Su queste
premesse è possibile rivolu-
zionare la gestione di risorse
idriche». Tutte le possibili so-
luzioni vanno perseguite, a
partire da quelle basilari:
«Promuovere l’infiltrazione
profonda è fondamentale
ma riguarda solo una fascia
di territorio, che è quella de-
gli acquiferi indifferenziati,
quelli aggrediti da uno svi-
luppo incontrollato di un cer-
to tipo di edilizia. Goethe nel
1786 scrisse che la strada più
bella mai fatta nella sua vita
era quella che andava da Vi-
cenza a Padova. Oggi vedete
com’è, da cosa è circondato,
da capannoni, centri com-
merciali, anche quando non
era necessario. Anche le au-
torizzazioni, quelle facili, di
nuove urbanizzazioni, van-
no ripensate in radice. La ri-
carica della falda profonda,
in tutti i modi possibili, è es-
senziale». In generale, la sen-
sazione è quella che il proble-
ma venga decisamente sotto-
valuto. «Un politico deve es-
sere un consolatore, uno
scienziato no», conclude Ri-
naldo, «la preoccupazione
non è ancora diventata vira-
le. Finché non diventerà tale,
non faremo grandi progressi.
E certamente, con una buo-
na dormita non passa tutto».

AndreaMarchiori

Il tempo
Il clima

che cambia
e la scarsa

tutela
ambientale

hanno
fatto

scaturire
fenomeni

poco
controllabili

Il premio
Il professor

Andrea
Rinaldo

riceve
il Nobel

dal re
di Svezia,
Carlo XVI
Gustavo

LASCIENZA

L’INTERVENTOAndrea Rinaldo, premioNobel 2023, fa il punto della situazionesulle falde acquiferedel territorio
«Non è solo una questione di precipitazioni, di neve, di pioggia ma dipende dalla distribuzione di questi fenomeni»

Come nasce
una falda
acquifera...

«L’uomo condiziona il clima
Anche il territorio è cambiato»

Una falda acquifera è una
zona di rocce permeabili do-
ve è presente acqua in gra-
do di fluire per effetto della
differenza di pressione idro-
statica entro il corpo della
falda, e nel caso della pre-
senza di un pozzo della dif-
ferenza fra la pressione nel-
la falda circostante il pozzo
e quella a fondo pozzo. Le
acque meteoriche che ca-
dono sulla superficie terre-
stre in parte ritornano all'at-
mosfera per effetto dell'e-
vaporazione, in parte ali-
mentano le acque superfi-
ciali e in parte attraverso le
fratture/porosità delle for-
mazioni rocciose permeabi-
li superficiali riescono a pe-
netrare nel suolo. Una parte
di questa va a ricostruire
l'acqua di detenzione che si
è ridotta a seguito dell'eva-
po-traspirazione, la rima-
nente percola in profondità
fino a quando non incontra
una formazione impermea-
bile che ne arresta il movi-
mento. Man mano l'acqua
si deposita e va a saturare i
vuoti contenuti nelle forma-
zione permeabile formando
zone di terreno saturo dette
rocce-serbatoio o rocce ac-
quifere.

Giornata mondiale dell’acqua
L’Arena Sabato 22 marzo 2025 XV



PERDITE OCCULTE:
Cosa sono e cosa fare

Bollette troppo salate? Potresti avere 
una perdita occulta di acqua all’interno 
della tua proprietà, che non vedi, ma 
che c’è. 
Ecco due cose da fare subito:

1. Prendi la tua bolletta e presta 
attenzione ai dati sul retro della 
fattura: lì sono riportati i fl ussi dei 
consumi. Anomalie e picchi sono 
segnalati.

2. Contatta al più presto il tuo Gestore 
al numero verde: ti darà istruzioni su 
come procedere!

ACQUE VERONESI
NUMERO VERDE 800 735300 da rete fi ssa
045-2212999 da rete mobile
8-20 da lunedì a venerdì, 8-13 sabato

AZIENDA GARDESANA SERVIZI
NUMERO VERDE 800-905559

COMUNICAZIONE A CURA DEL
CONSIGLIO DI BACINO DELL’ATO VERONESE
Il Garante del Servizio Idrico Integrato a Verona e provincia

numero verde: ti darà istruzioni su 

NUMERO VERDE 800 735300 da rete fi ssa

www.atoveronese.it

ATO
VERONESE
Consiglio di Bacino Veronese

IL GARANTE
DEI SERVIZI IDRICI
Via Cà di Cozzi, 41 - 37124 VERONA
Tel. 045 8301509 - Fax 045.8342622
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L
’impatto dei cam-
biamenti climati-
ci sull’agricoltura
è tangibile, ma
non da oggi. Le

conseguenze sono sempre
più evidenti e sotto gli occhi
di tutti. Il professor Franco
Meggio, associato dell’Uni-
versità di Padova in viticoltu-
ra, ne sottolinea la gravità:
«Cambiamento climatico te-
ma attualissimo, quasi già
vecchio: è dimostrato che il
clima è cambiato. L’agricol-
tura, in particolare la viticol-
tura, quindi le piante peren-
ni, si trovano a fronteggiare
un aumento della variabilità
tra stagioni e intra stagiona-
le. Un continuo susseguirsi
di eventi da record: ogni an-
no sempre più caldo, ma an-
che mesi con eccessi di piog-
gia seguiti da carenze, onda-
te di calore e colpi di freddo.

«Per un produttore che si
trova nella condizione di do-
ver interpretare questa gran-
de criticità stagionale», spie-
ga il professor Meggio, «di-
venta difficile garantire sem-
pre lo stesso obiettivo quan-
ti-qualitativo e questo è sicu-
ramente un problema che la
moderna viticoltura si trova
in difficoltà a dover gestire».

Effetto domino che si ri-
flette sul prodotto: «Le pian-
te si sincronizzano sulla tem-
peratura, sulla lunghezza del
giorno, sulle variabili am-
bientali. Se queste iniziano a
cambiare, anche le piante
iniziano a sincronizzarsi su
quelle che oggi sono anoma-
lie ma che domani diventa-
no normalità. Quindi germo-
gliamenti molto precoci, a di-
cembre, gennaio, in sud Ita-
lia: tutto si sta alterando».

«Bisogna mettere in cam-
po strategie che possono es-
sere declinate su breve, me-
dio e lungo termine», prose-
gue il docente, «chiaramente
le strategie più a lungo termi-
ne rappresentano scelte diffi-
cili, strutturali, che possono
essere messe in atto ma che
prevedono un cambio, come
quello delle varietà».

Cambiamenti climatici
che influenzano il mercato.
Chi si avvantaggia, come «i
nuovi territori su cui la viti-
coltura potrà sorgere, più in
quota o in latitudine, come
in Inghilterra, Danimarca,
Svezia» e chi è più esposto al-
le criticità, come «le zone vi-
ticole di pregio. Per esempio,

è difficile dire a un territorio
della Valpolicella o del Pro-
secco, “cambia varietà”. Si
potranno adottare nuovi clo-
ni un po’ più tardivi, ma met-
tere in atto delle strategie per
ritardare le maturazioni, spo-
starsi dalla criticità estiva,
dove eventi estremi diventa-
no sicuramente impattanti
sulla qualità e quantità».

La tecnologia, su questo
fronte, può essere di fonda-
mentale aiuto, come sottoli-
nea Lara Pozzato, responsa-
bile Ricerca e Sviluppo, Divi-
sione Acqua e Ambiente ed
Agrodi Vinext. «Abbiamo
creato PolyGreen, polimero
super assorbente totalmente
biodegradabile a base di po-

liacrilato di potassio, assolu-
tamente sicuro in agricoltu-
ra e certificato al ministero.
Palline di 4-5 mm di diame-
tro, che possono essere collo-
cate al suolo», spiega Pozza-
to. «Una volta interrate assor-
bono acqua e umidità. La co-
sa particolare è che l’effetto
può durare nel terreno fino a
4 anni, caratteristica molto
interessante perché il pro-
dotto, ricevendo acqua e
umidità, si gonfia, trattiene
l’acqua al suo interno fintan-
to che il suolo non inizia ad
asciugarsi. Una volta che è
secco, la pallina, che a quel
punto è diventata quasi co-
me una moneta da 2 euro, co-
minciare a rilasciare l’acqua

immagazzinata, garantendo
un equilibrio idrico al suolo,
una fonte d’acqua per le radi-
ci delle piante che ha una du-
rata di circa 20-30 giorni a se-
conda del clima e della tem-
peratura esterna».

Caratteristica questa che
consente «di aiutare la vege-
tazione, sia essa agricola,
agroalimentare o vivaistica,
ornamentale, a continuare a
crescere in maniera quanto
più possibile armonica, a svi-
luppare un bell’impianto ra-
dicale, a evitare morie o diffi-
coltà di crescita. Una miglio-
re produzione di foglie, frut-
ti, fiori e consente alle piante
di mantenere un metaboli-
smo costante. Evitando ec-

cessi di secchezza e, dall’al-
tra parte, ristagno di eventua-
li eccessi idrici, la pianta può
svilupparsi in maniera armo-
nica. Offrendo questa capaci-
tà di regolare l’umidità del
suolo, consente di ridurre in
maniera drastica gli inter-
venti irrigui, del 50%, sia in
frequenza che in quantitati-
vo. «Inoltre», conclude Poz-
zato, «creando un cuscino di
stoccaggio dell’acqua, Poly-
Green aiuta anche a evitare
l’eccessiva imbibizione del
suolo e consente quelle ma-
novre di campo che non sa-
rebbero possibili dopo le for-
ti piogge che caratterizzano
questo periodo».

AndreaMarchiori

I polimeri
green
aiutano le
piante a
continuare a
crescere in
maniera
quanto più
possibile
armonica, a
sviluppare
un impianto
radicale, a
evitare
morie o
difficoltà di
crescita

STAGIONI RIVOLUZIONATE Gli eventi estremi condizionano lo sviluppo agricolo e si riflettono sul prodotto
Nei campi arriva il polimero green super assorbente, che garantisce l’apporto di umidità anche in caso di siccità

Garden rain, tetti verdi e drenaggi
per evitare alluvioni e disastri in città

L’idea
Dal garden

rain
ai tetti verdi,
sono alcune

soluzioni
per gestire

gli eventi
meteorologi

estremi

Fra adattamento e tecnologie
la viticoltura sfida la variabilità

D
al giardino della
pioggia al tetto
verde, al sistema
di drenaggio urba-

no sostenibile, sono alcune
delle soluzioni innovative
per imparare a gestire l'ac-
qua in città durante gli even-
ti meteorologici estremi, tra
siccità e alluvioni. Si tratta di
soluzioni concrete per mi-
gliorare il deflusso idrico e fa-
vorire l'infiltrazione nel sot-
tosuolo, invece di sovraccari-

care le reti fognarie. È il vade-
mecum stilato dal Conaf,
Consiglio dell'Ordine Nazio-
nale dei Dottori Agronomi e
dei Dottori Forestali, per la
Giornata mondiale dell'Ac-
qua. Un'occasione dove di-
venta imperativo promuove-
re un nuovo approccio alla
gestione idrica. Solo attraver-
so una sinergia tra pianifica-
zione urbanistica, precisa il
Conaf, gestione territoriale e
innovazione tecnologica sa-

rà possibile affrontare le sfi-
de del cambiamento climati-
co e garantire un uso sosteni-
bile di questo risorsa vitale.
Cinque le ricette di «resilien-
za urbana», a partire dalla
realizzazione di aiuole più
basse del piano stradale, con
vegetazione specifica per
permettere di trattenere e
depurare fino al 90 per cento
dei sedimenti e degli inqui-
nanti trasportati dalle acque
di scorrimento superficiale.
Creare sistemi di drenaggio
urbano sostenibili, come pa-
vimentazioni permeabili e
bacini di laminazione che ri-
ducono del 50 per cento il
volume delle acque convo-
gliate nelle fognature, contri-
buendo a limitare gli allaga-
menti urbani. Adottare tetti
verdi e pareti vegetali che, ol-

tre a migliorare l'isolamento
termico degli edifici e ridur-
re l'effetto isola di calore,
possono trattenere tra il 50 e
l'80 per cento delle precipita-
zioni. C'è poi la raccolta so-
stenibile, con sistemi di riuti-
lizzo delle acque piovane
che permettono di irrigare il
verde urbano senza spreco
di risorse potabili, il chè po-
trebbe coprire fino al 40 per
cento del fabbisogno irriguo.
Ma il gestire l'acqua inizia
fuori città: un terreno ben co-
perto da vegetazione può
trattenere fino al 30 per cen-
to in più di pioggia, mitigan-
do il rischio di alluvioni.
«Fondamentale in questo
momento trovare soluzioni
concrete per favorire l’infil-
trazione nel sottosuolo e non
sovracaricare le fogne».

Cinquericettedi «resilienza»ambientale
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occhiali e lenti a contatto

- Lenti progressive delle migliori
 marche realmente ad
 alta risoluzione.

- Centratura ultra personalizzata

- Massima professionalità,
 qualità e convenienza
 
 techno contact, come sempre.

Via Monte Pastello, 6/A (Zona industriale) - San Giovanni Lupatoto (VR)
Tel. 045.8779030 - info.technocontact@gmail.com
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C
ome ridurre le
perdite nelle re-
ti di distribuzio-
ne dell’acqua at-
traverso il moni-

toraggio e la digitalizzazione
nell’ottica di un efficienta-
mento sostenibile. Questo è
il progetto presentato da
Ags, l’azienda gardesana ser-
vizi. L’intervento prevede
un investimento complessi-
vo di 17.105.325 euro, di cui
11.960.325 finanziati dal Pnrr
e rientra nel processo di am-
modernamento della gestio-
ne del servizio idrico integra-
to avviato da Ags nel 2020.
Le criticità sono state indivi-
duate attraverso un’attenta
analisi sulle performance
dei sistemi idrici che ha per-
messo di studiare la migliore
strategia di intervento: si trat-
ta di un piano integrato che
prevede best practice, tecno-
logie innovative e smart ol-
tre alla formazione specifica
del personale. Per ottimizza-
re gli interventi, le procedu-
re verranno adeguate alle
specifiche esigenze locali: in
questo modo, si prevede una
riduzione del 36 per cento
delle perdite che corrispon-
de al recupero di circa 4,4 mi-
lioni di metri cubi d’acqua
all’anno. Dal punto di vista
dei costi di gestione, nel pe-
riodo 2020 - 2025 si ottiene
un risparmio energetico di
circa 7 milioni kWh pari a cir-
ca 3,6 milioni di euro al costo
attuale.

L’Azienda Gardesana Ser-
vizi è la multiutility, intera-
mente pubblica, che gestisce
il servizio idrico integrato
dell’area del Garda veronese.
Si tratta di un territorio che
comprende venti Comuni

della riviera e di parte
dell’entroterra, fino alla Val-
dadige e alla Valpolicella. I
Comuni soci di Ags sono Affi,
Bardolino, Brentino Belluno,
Brenzone sul Garda, Caprino
Veronese, Castelnuovo del
Garda, Cavaion Veronese,
Costermano sul Garda, Dol-
cè, Ferrara di Monte Baldo,
Garda, Lazise, Malcesine, Pa-
strengo, Peschiera del Gar-
da, Rivoli Veronese, San Ze-
no di Montagna, Sant’Ambro-
gio di Valpolicella, Torri del
Benaco, Valeggio sul Mincio.
Quindi Ags si occupa di gesti-
re l’intero ciclo integrato
dell’acqua, a partire dal servi-
zio di acquedotto, cioè l’atti-

vità di erogazione di acqua
potabile, di approvvigiona-
mento e cura delle condotte
fino alla gestione del servizio
di fognatura e
depurazione.
Ags, quindi,
fornisce l’ac-
qua alle case
per poi racco-
gliere, depura-
re e reimmet-
tere nei corsi
d’acqua la ri-
sorsa idrica.
L’Azienda Gardesana Servizi
gestisce 1400 chilometri di
rete acquedottistica, 75 fonti
di approvvigionamento, tra
pozzi, sorgenti e prese a lago,

oltre a un centinaio di rilanci
e serbatoi. Ags gestisce, inol-
tre, 747 chilometri di rete fo-
gnaria, 157 impianti di solle-

vamento e 12
impianti di de-
purazione,
servendo
200mila uten-
ti, tra residen-
ti e turisti, e
72mila uten-
ze. L’attività e
l’impegno
non si limita-

no alla semplice gestione del
servizio idrico dei Comuni
veronesi del Garda, ma si
proiettano nella prospettiva
di salvaguardia di tutto il ter-

ritorio limitrofo che, diretta-
mente o indirettamente, trae
dal lago sostegno idrico. In
effetti Ags, al fine di garanti-
re il massimo supporto ai Co-
muni soci, è coinvolta nella
gestione di altri servizi pub-
blici locali, come l’illumina-
zione pubblica, il calore e le
facilities, oltre alla gestione
della sosta.

Tra l’altro l’azienda è impe-
gnata nella realizzazione di
importanti investimenti a tu-
tela del territorio e dell’ecosi-
stema gardesano. Tra questi,
la realizzazione del nuovo
collettore fognario del Gar-
da. Il nuovo collettore fogna-
rio rappresenta una delle

opere infrastrutturali idrauli-
che più importanti del pano-
rama nazionale.

L’obiettivo è eliminare tut-
te le tubazioni sublacuali
che, ormai, sono giunte a fi-
ne vita tecnica e rappresenta-
no una potenziale bomba
ecologica da disinnescare
quanto prima.

Per la sola sponda verone-
se, l’intervento prevede in-
fatti investimenti per oltre
139 milioni di euro, di cui so-
lo 44,3 milioni finanziati da
fondi pubblici. Sono già stati
avviati i lavori in quattro trat-
ti di collettore, nei Comuni
di Castelnuovo del Garda, La-
zise e Malcesine.

I programmi
Tecnici
di Ags
al lavoro
per
monitorare
i fondali
sul Lago
di Garda

L’INTERVENTO L’Azienda Gardesana Servizi ha in programma un investimento complessivo di oltre 17 milioni
dicui quasi 12 finanziati dal Pnrr perrendere cosìpiù moderno ed efficiente la gestione del servizio idrico integrato

Attenzione agli asfalti e alle coperture
I rain gardens sono ancora poco diffusi

L’appello
Lorenzo

Tosi,
presidente
dell'Ordine
dei Dottori

Agronomi e
Dottori

Forestali
di Verona

«Digitalizzazione della rete
per ridurre le perdite idriche»

Ags si occupa
dell’acqua

di venti Comuni
e serve 200mila

utenti

L
’ordine degli agrono-
mi e dei forestali di
Verona interviene
sul cambiamento

climatico con un vademe-
cum e strategie tecniche per
una gestione idrica efficace.

La gestione dell’acqua in
ambito montano, agricolo e
urbano è la chiave per avvia-
re una transizione ecologica
e sostenibile. Anche il territo-
rio veronese è coinvolto in
modo importante e decisivo

in questi cambiamenti dove
l’acqua, tra precipitazioni ab-
bondanti e momenti di sicci-
tà che si alternano durante
l’arco dell’anno, è ormai una
vera emergenza.

«La giornata mondiale
dell’acqua è un momento im-
portante per riflettere e sen-
sibilizzare i cittadini all’uso
corretto di questa preziosa ri-
sorsa – spiega Lorenzo Tosi,
presidente dell’ordine dei
dottori agronomi e dei dotto-

ri forestali della Provincia di
Verona - il cambiamento cli-
matico ha portato a una for-
tissima oscillazione di condi-
zioni climatiche estreme
che hanno visto l’alternarsi
di siccità e un eccesso di pre-
cipitazioni che hanno messo
sotto stress la città e le zone
circostanti. Per evitare que-
ste crisi bisogna intervenire
tutto l’anno: non possiamo
controllare la pioggia, ma i
suoi eccessi possono essere
gestiti e, dall’altro lato, il cor-
retto stoccaggio e immagaz-
zinamento permette di usu-
fruire della risorsa nei mo-
menti di scarsità. È fonda-
mentale agire con continuità
nella gestione del territorio,
come ad esempio, tenere pu-
liti i fossi e occuparsi della
manutenzione di canali e zo-

ne verdi per evitare allaga-
menti». Ci sono buone prati-
che e accorgimenti che le
amministrazioni e i cittadini
privati possono applicare
quotidianamente per evita-
re allagamenti e disagi: «Non
bisogna usare coperture o
asfalti che rendano imper-
meabili i terreni, ma materia-
li che permettono all’acqua
di infiltrarsi negli strati pro-
fondi del terreno. Si evita co-
sì il sovraccarico del sistema
fognario che poi esonda, co-
me già successo con l’acqua
che ha invaso case, negozi e
strade. Un’altra soluzione è
quella dei rain gardens, anco-
ra poco diffuso in Italia: aree
verdi cittadine dove l’acqua
piovana in eccesso può accu-
mularsi e poi viene rilasciata
pian piano senza fare danni».

L’ordinedegli agronomi edei dottoriforestali
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L
’acqua è una risor-
sa fondamentale
per l’agricoltura,
ma negli ultimi
anni la provincia

di Verona sta facendo i conti
con un’emergenza sempre
più grave e crescente legata
alla scarsità di questa risorsa.
Il principale fattore che ha
contribuito alla crisi idrica in
agricoltura è il cambiamento
climatico con l’aumento del-
le temperature e la riduzione
delle precipitazioni. Non va
però dimenticato che anche
la gestione delle risorse idri-
che in Italia, e in particolare
in Veneto, ha contribuito al
problema: in molte aree, in-
fatti, le infrastrutture idriche
non sono adeguate per ri-
spondere alle necessità
dell’agricoltura moderna. Le
reti di irrigazione sono spes-
so obsolete, non efficienti e
non ben distribuite sul terri-
torio, con conseguente spre-
co di acqua e inefficienza
nella gestione delle risorse.
«La questione dell’acqua nel
nostro Paese – interviene
Alex Vantini, presidente di
Coldiretti Verona - è un gran-
de paradosso se si pensa che
l’89 per cento della pioggia
che cade in un anno, circa
300 miliardi di litri, va com-
pletamente perso con uno
spreco inaccettabile per un
territorio a fortissimo rischio
desertificazione com»e.

Quanti sprechi
Oggi infatti la maggior parte
dell’acqua piovana va a fini-
re nei 230mila chilometri di
canali lungo il Paese e fluisce
nel mare senza essere utiliz-
zata. Il fenomeno viene poi
accentuato dall’alternanza

di lunghi periodi di siccità a
violente ondate di maltem-
po che fa sì che i canali
asciutti favoriscano lo scorri-
mento rapido delle piogge.

«Servono investimenti per
rinnovare le reti di irrigazio-
ne e sviluppare nuove infra-
strutture che permettano di
ottimizzare l’utilizzo dell’ac-
qua, evitando sprechi e mi-
gliorando la distribuzione
nelle zone agricole più sensi-
bili – continua Vantini – e va
creata una rete di piccoli in-
vasi senza uso di cemento e
in equilibrio con i territori,
per conservare l’acqua e di-
stribuirla quando serve ai cit-

tadini, all’industria e all’agri-
coltura». È poi necessario
promuovere l’uso delle tec-
nologie per il risparmio idri-
co. Continua Vantini: «le tec-
nologie innovative, come l’ir-
rigazione a goccia e i sistemi
di monitoraggio intelligente,
devono essere incentivati,
per permettere agli agricolto-
ri di ridurre i consumi d’ac-
qua e aumentarne l’efficien-
za. La buona gestione delle ri-
serve idriche è ormai impre-
scindibile. Dovrebbe essere
implementata la creazione
di laghetti per recuperare
l’acqua piovana per affronta-
re meglio le emergenze idri-

che durante i periodi di sicci-
tà».
Il progetto
Coldiretti e Anbi, l’Associa-
zione nazionale delle bonifi-
che, hanno elaborato un pro-
getto per la realizzazione di
una rete di bacini di accumu-
lo da realizzare con pietra lo-
cale e senza utilizzo di ce-
mento per raccogliere alme-
no il 50 per cento dell’acqua
piovana.

L’uso razionale
«Grazie agli invasi si difen-

derà concretamente la sovra-
nità alimentare ed energeti-
ca dell’Italia e nello stesso

tempo si garantirà l’acqua
per i cittadini, per le coltiva-
zioni e per la produzione di
energia rinnovabile che ren-
derà migliore l’ambiente e at-
tiverà anche le risorse occu-
pazionali per la manutenzio-
ne degli invasi. Gli agricoltori
– conclude Vantini – sono
già impegnati a fare la pro-
pria parte per promuovere
l’uso razionale dell’acqua, lo
sviluppo di sistemi di irriga-
zione a basso impatto e l’in-
novazione con colture meno
idro-esigenti, ma non deve
essere dimenticato che l’ac-
qua è essenziale per mante-
nere in vita sistemi agricoli

senza i quali è a rischio la so-
pravvivenza del territorio e
la competitività dell’intero
settore alimentare».

In conclusione, si può co-
munque affermare che, se
gestita in modo strategico e
lungimirante, la crisi idrica
può trasformarsi in un’op-
portunità: la gestione soste-
nibile delle risorse idriche,
unita all’adozione di tecnolo-
gie innovative, può garantire
alle future generazioni di
agricoltori le risorse necessa-
rie per continuare a produr-
re cibo di qualità in un conte-
sto ambientale più equilibra-
to.

L’allerta
Crescono
i timori
per la siccità
nei campi
Ma sono allo
studi nuovi
progetti per
un miglior
utilizzo
dell’acqua
A destra,
Alex Vantini,
presidente
di Coldiretti
Verona

L’INTERVENTO L’analisi della situazione da parte di Coldiretti. Vantini: «L’89 per cento dall’acqua piovana viene
sprecata,Vacreata una rete dipiccoli invasi e incentivare irrigazione agocciae isistemidi monitoraggio intelligente»

Più attenzione nello spreco dell’acqua
Sardegna al top, la Calabria al minimo

Attenzione
Un pozzo
artesiano

che perde
acqua,
risorsa

sempre più
preziosa

Troppo caldo, campi in allarme
Ma la crisi diventa opportunità

N
el 2024, quasi il
70 per cento delle
persone di alme-
no 14 anni ha det-

to di prestare attenzione a
non sprecare acqua, a confer-
ma della diffusa consapevo-
lezza della necessità di una
corretta gestione delle risor-
se naturali. Permangono pe-
rò differenze regionali signi-
ficative, con quote che assu-
mono il valore minimo in Ca-
labria (62,8 per cento) e mas-

simo in Sardegna (75 per cen-
to). Lo rende noto l'Istat nelle
Statistiche sull'acqua relati-
ve al triennio 2020-2022 in
vista della Giornata mondia-
le dell'acqua. Oltre due per-
sone su tre preoccupate dei
cambiamenti climatici, affer-
ma l'Istituto di statistica spie-
gando che gli effetti dei cam-
biamenti climatici e/o dell'ef-
fetto serra rientrano tra i cin-
que problemi ambientali
che preoccupano di più le

persone con almeno 14 anni:
indicati dal 69,2 per cento de-
gli individui intervistati nel
2024, il valore rimane stabile
rispetto all'ultimo triennio.
Livelli massimi di preoccu-
pazione sono espressi nel
Nord-ovest e nel Centro (ri-
spettivamente 70,3 e 70,4
per cento), minimi (67,7) nel
Sud. Il 28,5 per cento delle
persone di 14 anni e più si di-
chiara preoccupata per il dis-
sesto idrogeologico (alluvio-
ni, frane e valanghe) e la quo-
ta sale al 32,4 per cento tra le
persone con più di 55 anni di
età. Complessivamente il va-
lore nazionale è in crescita di
due punti percentuali rispet-
to al 2023. In particolare, l'au-
mento è di circa cinque pun-
ti percentuali nel Nord e ad-
dirittura di circa nove in Emi-

lia-Romagna, Regione dura-
mente colpita dagli eventi al-
luvionali degli ultimi due an-
ni. Nel 2024, il 37,9 per cento
degli individui di 14 anni e
più si dichiara preoccupato
per l'inquinamento delle ac-
que (fiumi, mari, laghi, fal-
de), valore che sale al 39,8
per cento al Nord-ovest,
mentre nel Sud si attesta al
35,7 per cento Una maggiore
sensibilità sul tema viene
espressa dai giovani tra i 14 e
i 24 anni (40,3 per cento) ri-
spetto agli over 55enni (36
per cento). «Ancora una vol-
ta la nostra ricerca conferma
l’attenzione dei giovani alla
tutela dell’acqua - ammetto-
no i promotori dello studio -
quindi dobbiamo continua-
re a seguire questa strada di
difesa ambientale».

Ildatodell’Istat
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C
oncentrazione
record per l'ani-
dride carbonica
nell'aria, ai livel-
li più alti degli ul-

timi ottocentomila anni, cal-
do record nel 2024 rispetto
ai 175 anni di rilevazioni e
rialzo della temperatura me-
dia globale oltre 1,5 gradi ri-
spetto all'era preindustriale,
anche se limitare questo au-
mento a lungo termine è an-
cora possibile.

Il rapporto dell'Organizza-
zione mondiale della meteo-
rologia (Omm-Wmo) docu-
menta in modo inesorabile
«le nuove vette del cambia-
mento climatico indotto
dall'uomo» e avverte che al-
cune delle conseguenze «sa-
ranno irreversibili nel corso
di centinaia se non migliaia
di anni». Lo 'State of the Glo-
bal Climate' lancia anche l'al-
larme per i ghiacci: le 18
estensioni più basse di ghiac-
cio marino artico si sono ve-
rificate tutte negli ultimi 18
anni e le tre estensioni più
basse di ghiaccio antartico si
sono verificate negli ultimi
tre anni con la maggiore per-
dita di massa glaciale mai re-
gistrata.

Segnali di allarme
Il tasso di innalzamento del
livello del mare è raddoppia-
to da quando sono iniziate le
misurazioni satellitari. A li-
vello globale, ciascuno degli
ultimi dieci anni è stato indi-
vidualmente il più caldo mai
registrato mentre ciascuno
degli ultimi otto anni ha sta-
bilito un nuovo record per il
contenuto di calore dell'o-
ceano.

Il riscaldamento a lungo

termine rimane al momento
al di sotto di 1,5 gradi. «Sebbe-
ne un solo anno superiore a
1,5 gradi non indichi che gli
obiettivi di temperatura a
lungo termine dell'accordo
di Parigi siano fuori portata,
è un campanello d'allarme
che stiamo aumentando i ri-
schi per le nostre vite, le no-
stre economie e per il piane-
ta», ha affermato il segretario
generale del Wmo Celeste
Saulo.

Il segretario generale delle
Nazioni Unite Antonio Gu-
terres esorta i leader a «fare
un passo avanti, cogliendo i
benefici delle energie rinno-
vabili pulite e a basso costo

per i loro popoli e le loro eco-
nomie, con i nuovi piani cli-
matici nazionali previsti per
quest'anno».

Sul fronte
acqua, cresce
a 383 miliardi
di euro il valo-
re della filiera
idrica estesa,
che compren-
de imprese,
agricoltura e
settore energe-
tico. La filiera,
da cui dipende il 20 per cen-
to del Pil italiano, cresce in
media del 5 per cento all'an-
no e dal 2015 a oggi coinvol-
ge 1,5 milioni di imprese ita-

liane. Dal 2021 al 2023 sono
stati realizzati investimenti
per circa 7,1 miliardi, cifra
che sale a 13,2 miliardi se si

considerano
gli interventi
programmati
per il biennio
2024-2025 se-
condo il Libro
bianco 2025
«Valore Ac-
qua per l'Ita-
lia» di The Eu-
ropean Hou-

se Ambrosetti e il Blue Book
2025 realizzato dalla Fonda-
zione Utilitatis e promosso
da Utilitalia presentati in vi-
sta della Giornata mondiale

dell'acqua istituita dalle Na-
zioni Unite nel 1992 e cele-
brata ogni anno nella data
del 22 marzo.

Più investimenti
Dal 2012 al 2023 gli investi-
menti dei gestori industriali
del servizio idrico sono au-
mentati del 99 per cento pas-
sando dai 33 euro annui per
abitante del 2012 ai 65 euro
annui del 2023, con una cre-
scita stimata fino a 80 euro
nel 2025, anche per i progetti
legati all'attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza.

Entro il 2029 la quota di in-
vestimenti in tecnologie in

Italia è prevista in aumento
fino al 19 per cento, un tasso
di crescita tre volte superio-
re alla media dell'Ue a 27
Paesi. Gli investimenti sono
orientati in particolare verso
il riuso e il riciclo delle acque
reflue (31,7 per cento) e la di-
gitalizzazione per la riduzio-
ne delle perdite (20,5 per
cento).

Tuttavia un ostacolo è il
permitting che le aziende
chiedono di snellire. A fronte
di «30mila enti attivi sull'ac-
qua», è necessaria una «siner-
ginezzazione», dicono le
aziende. Le tariffe italiane ri-
mangono intanto tra le più
basse d'Europa.

Che afa
Ancora
estati
con caldo
da record
C’è chi
cerca
refrigerio
in una
fontanella
d’acqua

IL RAPPORTO L’Organizzazione mondiale della meteorologia lancia l’allarme sulle «conseguenze irreversibili»
delcambiamento climatico. Aumentano perògli investimenti sul riciclo delle acque reflue esulla digitalizzazione

Il Wwf chiede più attenzione per i fiumi
«Ognuno di noi sia custode dell’acqua»

La difesa
Un gruppo

del Wwf
in piazza

per la difesa
dell’acqua

Troppa Co2 e caldo record
Ma si può ancora intervenire

Cresce
a 383 miliardi

di euro il valore
della filiera

idrica estesa

N
essuna attenzio-
ne per i nostri fiu-
mi e gli indispen-
sabili servizi che

regalano per il nostro benes-
sere, al contrario le Regioni
«continuano a promuovere
devastanti interventi lungo i
corsi d'acqua di taglio della
vegetazione ripariale e di
escavazioni in alveo» senza
«alcuna attenzione per gli in-
dispensabili servizi ecosiste-
mici forniti dai fiumi al be-

nessere e alla sicurezza delle
persone». È la denuncia del
Wwf Italia nella giornata in-
ternazionale di Azione per i
fiumi e in una giornata in cui
il maltempo in Italia sta met-
tendo a dura prova alcuni
corsi d'acqua. «I fiumi conta-
no e rispettarli si può tradur-
re con il rispettare la nostra
sicurezza» è la voce unani-
me che arriva oggi dal mon-
do, osserva il Wwf spiegan-
do che «questo stesso mes-

saggio è parte dell'iniziativa
di Earth Hour 2025, evento
globale promosso dal Wwf,
che si celebrerà sabato 22
marzo e che mira a coinvol-
gere le persone in un'azione
collettiva che faccia il giro
del mondo, per la tutela della
natura e del nostro comune
futuro».

Per i fiumi, aggiunge la
ong, «significa diventare, an-
che per un solo giorno, “cu-
stodi” dei corsi d'acqua, fre-
quentandoli e segnalando si-
tuazioni di degrado, presen-
za di rifiuti ma anche orga-
nizzare pulizie collettive del-
le sponde». La cura dei fiumi
consente «la regolazione del-
la Co2, il controllo dell'ero-
sione, la regolazione del regi-
me idrologico, la capacità au-
todepurativa, la qualità

dell'habitat, la produzione
agricola, tutti benefici che
vengono azzerati» dagli in-
terventi dell'uomo, con signi-
ficative ricadute negative an-
che sui processi economici,
sostiene il Wwf.

Interventi che «dimostra-
no l'incapacità di avviare
una pianificazione seria, so-
stenibile e in linea con le Di-
rettive europee (Acque, Allu-
vioni, Habitat) andando a fa-
vorire fenomeni negativi co-
me l'incremento della veloci-
tà delle acque e dell'erosione
spondale (che incidono nega-
tivamente sulla stabilità del-
le infrastrutture vicine) e sui
picchi di piena, riducendo
l'apporto di sedimenti al ma-
re e favorendo l'arretramen-
to delle spiagge e l'intrusione
salina.

L’interventodellaong
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